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PARTE UFFICIALE

RELAEIONE a S. M. del Ministro del-
ITnterno in udienza del 20 giugno 1871,

ecreti per l'ordinamento dell'Ammi-
m razione Centrale e Provinciale, e per
Uli esami di ammissione degli aspiranti
agli impieghi di detta Amministrazione.

SIRE,

Nonessendo inoltre posto alcunlimite alleam-
missioni, nò avendosi regole ben determinate al
conferimento deg3i impieghi per lo più si facgg
un- tirocinio lunghissimo. Perciò i giovanil
helle, speranze o non entravano in carriera,prefe.i
rendo altre occupazioni di piik sollecito guada-
gnorovvero, cadendo nello scoraggiamento perla Ìunga, gratuita e sterile occ1tpazione in la-
vori per lo più materiali, finivano coll'uscirne.
Quelli poi che rimanevano, col perdere a poco
a poco ogni energia ed ogni lena, intorpidivano
insensibilmente, e diventavano impiegatimedio-
cri od anche inetti. Questo cosi lungo tirocinio
era inoltre cagione di grave rilassatezza nella
disciplina, mal potendosi assoggettare al rigore
di regole sancite per gli impiegati, giovani che
prestavano per tanto tempo l'opera loro, privi
di qualsiasi compenso, e con poca speranza di
avvenire più lieto; senza dire che era assai poco
provvido consiglio il dar lusinga di proficua car-
riera a chi doveva poi logorare in tal modo i
più floridi anni della vita, con danno gravissimo
di sò e delle famiglie.
Norme certe e sicure non regolavano le pro-

mozioni, le quali per lo più venivano conferite
unicamente in ragione di anzianità. Mancava
così ogni sorta d'incoraggiamento, e di emula-
zione, che pur sono lo stimolo più efficace all'in-
gegno ed alla volontà. Ormai l'anzianità, quale
unica norma di promozione, è condannata dalla
scienza, dalla esperienza, e, si può pur dire,
dalla pubblica opinione.
Questi difetti dell'ordinamento degli impiegati

della Amministrazione provinciale si ritrovano
quasi tutti ancora nell'ordinamento dell' Ammi-
nistrazione centrale. Se non che, non essendo in
questa alcuna reale distinzione di carriere, co-
loro che ne fanno parte possono elevarsi a' suoi
più alti gradi; il che genera assai gravi inconve-
nienti ogni qualvolta occorre, come è pur utile, e
gpesso anche necessario, far passare qualcuno
dalla carriera inferiore provinciale alMinistero.
Colui che è così trasferito, viene potenzialmente
ad acquistare, per il solo fatto arbitrario del
trasferimento, le prerogative della carriera su-
periore; il che quanto sia irregolare ed a quali e
quanti abusi possa aprire indito, non è chi non
vegga.

Col decreto 5 ottobre 2860, N. 5295 furono
modificati i ruoli di una parte degli impiegati
dell' Amministrazione provinciale , togliendo
quelle diseguaglianze che derivavano dai diversi
ordinamenti, già in vigore nei varî stati italiani,
e facendo ragione ai diritti che ancora non pve.
vano potuto essere soddisfatti; e venne riservata
a future deliberazioni la proposta delle norme

per le nuove ammissioni.
Nell'accingersi allo studio di tali norme, il

riferente dovette convincersi della necessità di
provvedere, nello stesso tempo, a quell'altra
parte degl'impiegati appartenenti a questo di-
castero, che da quel decreto non erano statipresi
in considerazione, e di correggere quei difetti
dell'ordinamento ora vigente, che vennero posti
in chiaro dall'esperienza.
L'Amministrazione provineiale è oggi divisa

in due carriere : carriera superiore e carriera
inferiore o di segreteria.
Gliimpiegati della 9 carriera devono promi-

scuamente attendere a lavori di concetto, alle
operazioni di ragioneriä, al þfotðdo1Ìo, all'ar-
phavio ed alle copie, quando invece quelli della
carriera superiore, segnatamente döpo l'aböli-
sione del contenzioso amniinistrativo, non hanno,
si può dire, a trattate che quei soli affari di con-
eetto i <iukli hoho pure affidati agli impiegatitÏell'altra carriera.
Siffatto ordinamento andò soggetto a molte

censure.Riusciva, in vero, desal difficile determi-
nate quali condizioni, quali studi si dovevano
esigere dagli aspiranti alla carriera inferiore;
imperocchè per la qualità e diversità dei lavori da
essi richiesti, avrebbero dovuto essere f'orniti di
cognizioni molto più estese e svariate di quelle
necessarie a coloro che intendevano percorrere la.
carriera superiore. E siccome non si potrebbe,
senza assurdo manifesto, imporre ad impiegati
d'ordine inferiore l'obbligo di studi maggiori e di
cognizioni più estese di quelle che si esigono
dagli impiegati superiori nella medesima Ammi-
nistrazione, così ne seguiva nella pratica che,
sacrificando la sostanza alle apparenze, e non
badando alla importanza ed alla varietà delle
attribuzioni, ma solo al titolo più modesto della
carriera, non si richiedevano che cognizioni del
tutto elementari.
Per mancanza poi di norme stabili, l'impie-

gato della carriera inferiore non era addetto ad
un determinato genere di lavori. In tal guisa
non poteva prendere amore ad alcuno di essi, ad
ogni tratto cercava passare dall'uno all'altro,
studiandosi schivare quelle difficoltà momenta-
nee, che invece importa vincere colla forte e per-
severante volontà. Quindi una leggerezza ed una
instabilità perniciosissime, per le quali si faceva
piucchè mai difficile e lontana quella soluzione
del problema, che raccomanda: «impiegati pochi
e buoni. » Infatti il segreto di avere impiegati
buoni e di poter conseguentemente con pochi
supplire a tutti i bisogni dell'amministrazione,
sta principalmente nella divisione del lavoro,
mercè la quale l'attitudine loro si svolge, si per-
fcziona, e Popera diventa più spontanea e profi-
cua. Quando invece gli impiegati sono obbligati
ad occuparsi alternativamente di materie affatto
disparato, non si formano che mediocrità e si
ottcngono frutti stentati ,c meschini, per modo
che si perdono quei vantaggi che vengono solo
da una lunga e continua esperienza. Da un altro
lato, gli impiegati della carriera inferiore, trat-
tando o potendo trattare affari di concetto, come
quelli della carriera superiore, malvolentieri se
ne vedono separati da insormontabile barriera;
d'onde conseguono confronti odiosi, malcantento
del proprio stato, svogliatezza ed inerzia.

Queste e molte altre considerazioni, che si po-
trebbero aggiungere discendendo a più«minuti
particolari, avevano da molto tempo dimostrata
Popportunità di aboliie la distinzione, quale ora
esiste, delle due carriere nell'Amministrazione
provinciale; di dividere invece tutti gli impiegati,
tanto di quell'Amministrazione, quanto del Mi-
nistero, secondo la diversa natura delle attribu-
zioni loro affidate; di richiedere da coloro che
vogliono dedicarsi agli impieghi, speciali attitu-
dini, e studi corrispondenti al genere delle attri-
buzioni proprie dell'impiego prescelto; di re-
stringere la durata dell'esperimento al tempo
necessario per ottenere un criterio pratico del
merito degli aspiranti; di regolare le prontorioni
in modo che ne venga stimolo allo studio ed al
lavoro, e premie alla capacità ed alla diligenza;
e di porre, per quanto è possibile, rimedio agli
altri difetti del sistema tuttora in vigore.
In questo intento il Ministero aveva presen-

tato al ËarÌamento uno scÍ1ema di legge il quale
però non ha potuto ancora essere discusso
Intant6 indalát la necessità di p1'otvedere,

perchè da molti anni furono sospese le ammis-
sioni degli aspiranti agl'impieghi tatito dell'Am-
ministrazione provineiale quanto della centrale,
onde non prolungste i difetti del vigente ordi-
namento e non creare difficoltà alla attuazione
delle ideate riforme; e ancora perchè una qual-
che mutazione nelP ordinamento degl'impiegati
dell'Amministrazione centrale è divenuta indi-
spensabile, per la regolare attuazione della legge
sulla contabilità dello Stato. Lo stesso R. decreto
5 ottobre 1869 venne a rendere più urgente il
bisogno degli accennati provvedimenti dei quali
pose in certo modo i germi. E per verità dopo
la soppressione dei segretari capi, il grado più
elevato della carriera inferiore nella Ammini-
strazione provinciale sarebbe quello di segreta-
rio di l' classe retribuito con lire 3000, stipen-
dio che non corrisponde certo all'importanza di
un'ufficio, al quale competono, come si è accen-
nato, anche attribuzioni di concetto, e che la-
sciato come ultimo limite della carriera inferio-
re, la renderebbe tale da allontanarne per sem-
*pre ogni giovane di qualche capacità. E da un
altro lato, aboliti i consiglieri aggiunti ed i com-
missari distrettuali di 26 e 36 classe, come si ri-
fornisce la carriera superiore ? I giovani che vi
fossero ammessi, dovrebbero avere, all'atto della
prima nomina, lo stipendio di Consigliere di 3'
classe, ossia di lire 3000.In tal caso cominciereb-
bero dove quelli della carriera inferiore finiscono.
Ognun vede quali nuove ed acerbe critiche ver-
rebbero mosse contro tale sistema.
Per tutte queste ragioni parve al riferente

non potersi, senza grave pregiudizio, ritardare
la sanzione delle più urgenti tra le accennate
riforme. Esse sono comprese nei tre decreti che
egli, d'accordo coi propri colleghi, ha l'onore
di presentare alla firma di V. M. e che verranno
in seguito applicate anche agli altri dicasteri.
Gliimpiegati, così dell'Amministrazione cen-

trale come della provinciale, vengono divisi in
tre categorie: di concetto, di ragioneria, d'or.
dine, secondo la natura del loro ufficio.
Nel determinare le condizioni per l'ammis-

sione agli impieghi di ciascuna categoria, e lo
norme che devono regolare gli esami, si è tenuto
conto dei dettami della scienza e della espe-
rienza, mirando al duplice intento di avere im-
piegati forniti di coltura generale e di studiisuf-
ficienti a tenere con onore il loro grado, non
meno che delle cognizioni tecniche e delle atti-
tudini speciali, necessarie all'ufficio prescelto. I

I programmi che saranno sanciti per gli esami
tenderanno a questo duplice scopo, il quale sarà

certamente raggiunto, non essendo a dubitarsi
che le Commissioni esaminatrici, convinte della
importanza dell'incarico ad esse affulata, non
sieno per riconoscere•la necessità di usare quel
giusto rigore che valga a rey°gere inesorabil-
gnente non solo gli inetti ma.anche ipocoidonei,
Il lavoro di copiatgra, a quello che invece
li esercitare Finge la lisce, vuol essere,
per quanto à possibile, risparmiato agli impie-
gati che devono attendere ad occupazioni più
gravi, affidandolo ad essi soltanto neicasiin cui
ragioni prevalenti lo richiedano. Perciò il rife-
rente, confortato ancora dalla prova che già da
qualche tempo si sta facendo nei commissaríati
distrettuali, in alcune prefetture, e nel Mini-
stero, non ha esitato a proporre il sistema degli
scrivani retribuiti a giornata.
La durata del tirocinio del colontarii è ridotta

in brevi e determinati confini,wda questo scopo
ne viene ristretto il numero al 5 per 010 degli
impiegati. Siccome il 5 per 010 corrisponde alla
media delle vacanze annuali, così, secondo tittti
i calcoli di probabilità, il loró tirocinio non po-
trà durare più d'un anno, ossia più del tempo
strettamente necessario ad un ragionevole espe-
rimento. In seguito si potrà anche rendere più
leggero il peso di questo breve tirocinio, coll'as-
segnar loro una indennitã, come già fu stabilito
per gli aspiranti agli impieghi della pubblica
sicurezza. E poichè nel conferimento degli im-
pieghi agli aspiranti si dovrà procedere per
ordine di voti, nessuno potrà temere di essère
ingiustamente trascurato, e tenuto in esperi-
mento oltre il termine di sopra stabilito.
Nelle prime due promozioni in tutte le tre ca-

tegorie di impieghi è fatta parte uguale al me-
rito ed all'anzianità; la terza promozione ò sub-
ordinata ad un secondo esame; le successive
sono tutte riservate al merito.
Si è creduto opportuno, nei primi avanza-

menti, tener conto anche dell'anzianiti, e non
del solo merito, per escladgaa il timoreche qual-.
cuno di coloro che entrano negli impieghi do-.
vesse arrestarsi ai primi passi, e dare invece
la possibilità a tutti di giungere almeno ad un
grado atto a soddisfare le modeste aspirazioni.
L'esame di ammissione offre bastevoli guaren-
tigie che coloro i quali lo hanno superato sieno
dotati di capacità sufficiente per percorrere que-
sto primo stadio. In ogni caso, siccome la sola
anzianità, quando manchino idoneità e diligenza,
non dà diritto a promozione, così qualsiasi peri-
colo anche da questa parte viene affatto rimosso.
Per determinare l'anzianità si sono accolte

le norme che già da qualche tempo furono con
buon successo seguite; per modo che non si in-
troduce alcuna novità in questa importante ma-
teria, dando solo una sanzione definitiva a quelle
massime che l'hanno regolata fino ad ora.
Spesso avviene, pur troppo, che alcuni comin-

ciano con ottimi auspicu , ma poi, insofferenti
del lavoro abbandonano poco a poco lo.studio,.
fidenti nel facile ingegno e nella fortuna, e di-
vengono per tal modo senza avvedersene impie-
gati mediocri. Altri, non ostante tutte le cautele
usate nelle ammissioni, si chiariscono infériori.
alle speranze che avevano fatte di sè concepire,
e riescono incapaci di salire ad ullici più elevati.
11secondo ésame bandisce perciò ognipeticðlosa
illusione ed avverte ognuno della necessità di
entrate degli uflici governativi preparato non col

Psedi-etudippecipitati o di momentanei sforzii memoria, mabon severe discipline, ed óbbliga
a perseverare in una applicazioné continua, re-
golare e diligente, se non si vuole essete Arte-
statinei primi passi. Îa una parola, quest'esame
riconosce e prova l'attitudine a percorrere il se-
condo stadio delle catriere, come Pesame di am-
missione prova la idoneità a percorrere il primo.
E come è necessario far sì che coloro i quali

si mostranomeno idonei nel percorrere il primo
stadio; non possono in alcuna guisa accedere al
secondo, così fa d'uopo che ai posti ancora più
elevati pervengano solo i più degni. Così per
esempio nell'amministrazione provinciale il con-
sigliere che dalla 3' olesse vien promosso alla 26
deve avere l'attitudine a sostenere le funzioni di
Sotto prefetto;e chi passa dalla 2' classe alla 16
deve esser fornito delle qualità necessarie non
solo alPufRoio di sotto Prefetto ma ben anco a
quello diConsigliere Delegato,il quale, destinato
a surrogare il Prefetto, a per conseguenza ad
esercitare un sindacato sui Sotto prefetti, non
deve essere ad essi inferiore nell'ordine gerar-
chico. Il nuovo ordinamento tende perciò. a far
cessare l'anomalia che spesso oggi s'incontra,
di Sotto prefetti e consiglieri di. 1' classe.posti
sotto la direzione di un consigliere delegato di
26 e talvolta anche di 36 classe; ed alla 16 classe
si richiede che giungano solo i più meritevoli ,
aflinché possano poisalire meritamente al grado
più elevato dell'ordine gerarchico.
Siffatte considerazioni voglionsi estendere a

tutti gli impiegati tanto dell'Amministrazione
provinciale quanto della centrale. Senonchè l'ap-
prezzamento del merito, e la scelta di quelli che
devono essere in conseguenza promossi, vuole es-
sere circondata di cautele sufficientia chiudere,
per quanto è possibile, l'adito ad errori, e ad
escludere pur l'ombra del dubbio che possano
mai prevalere la parzialità, il favore, l'arbitrio.
Perciò col nuovo ordinamento viene stabilito che
il merito sia riconosciuto da una Commissione
composta di cinque funzionari collocatinegli alti
gradi dell'Amministrazione centrale, la quale
proporrà al Ministro gl'impiegati da iscriversi
in un ruolo speciale che dovrà servire di norma
costante alle promozioni per merito.
È questo un mezzo sicuro, capace di esclu-

dere in modo assoluto la possibilità di qualun-
que meno esatto giudizio, di qualsiasi errore ?
La misura del merito ha in se stessa molte dif-
ficoltà; e l'Amministrazione può tendere a su-

perare coi suoi provvedimenti talune di esse, ma
non può avere la speranza di vincerle tutte. Cer-

tamente anc11e l' accennata Commissione può
errare, ma l'alto grado delle persone che la
compongono, la pratica da esse acquistata nello
apprezzare uomini e cose nei più difficili negozi
della pubblica amministrazione, lafacoltà di ave-
re le maggiori possibili notizie, danno certezza,
per quanto.l'arduo argomento lo consente, di
sicuri giudizi.
Le relazi ni periódiche che i superiori imme-

díati di ciascun impiegato trasmettone al Mini-
stero, i confronti di queste relazioni fatte in
tempi e da funzionari diversi, le notizie che il
Minist9ro açcifratañiente raccoglie nelle diverse
occasioni.di.biasimo o.di lode; la facoltà nella
Commissione di procurarsi maggiori schiari-
menti anche verbali dai capi d'ufficio, sommini-
stratio tali e così svariati criteri, che può essere
esclusa ogni ragionevole inquietudine. Insomma,
non essendo possibile prendere a sola guida
delle promoziovil'anzianità, poichè quelsistema
è irrevocabilmente condannato, bisognava adot-
tare quel mezzo che potesse fornire maggiori
gaarentigie pel giusto apprezzamento del me-
rito.11 giudizio di una Commissione composta
nel modo sopra descritto sarà sempre preferi-
bile a quello di un funzionario solo, per quanto
illuminato ed impai'ziale 19 si voglia immagi-
nare.

Sarebbe stato senza dubbio conveniente au-
mentare gli stipendi, per poter sostenere ha con-
correnza che al governo fanno i Corpi morali,
segnatamente gl'Istituti di Credito, per renderli
piu conformi all'importanza di taluni uffici e

soprattutto per non porre sovente la moralità
alle prese col bisogno. Ed è manifesta del pari
la convenietiza di avere la stessa gradazione di
stipendi nell'Amministrazione provinciale e nella
centrale, per rendere in tal guisa completo il
nesso che le deve congiungere. Ma le condizioni
della pubblica finanza non consentono per ora
nuove spese, e richiedonoinvece economie. Se fos-
se possibile ridurre fin d'ora considerevolmenteil
ntimero degliimpiegati, si potrebbero introdurre
gli aumenti e le modificazioni opportune, valen-
dosi a quest'uopo di una parte del risparmio
che ne risulterebbe; ma alla riduzione del nu-
mero degl'impiegati bisogna procedere gradata-
mente, aumentando nel tempo stesso pure gra-
datamente gli stipendi. La più grave difficoltà
sta in ciò, che si può bensì provvedere a tutti i
bisogni dell'Amministrazione con pochi impie-
gati, purchè sieno buoni, ma buoni non si pos-
sono avere tutto ad un tratto, nè si possono pre-
tendere tali se non si pagano bene.
Il nuovo ordinamento s'informa a questi prifi-

cipii: con esso si ottiene una riduzione nel nu-
mero degl'impiegati; ed il risparmio che ne de-
riva in parte è adoperato per aumentare gli sti-
pendi, e per introdurre in essi una gradazione
più confornie ai concetti che informanol'ordina-
mento stesso, ed in parte va in economia a sol-
lievo della finanza.
Surebbé di certo ålfatto irrazionale ed ingiu-

sto retriliuire in egual mo o gli impieghi delle
diverse categorie, perchèsi deve pur serbareuna
misura proporzionale alla qualità degli studî ed
ariclie all'età che si richiede iq coloro che inten-
dono dedicarvisi. Clii accede agl'impieghi della
l' categoria ha bisogno di un corredo distudî, e
deve avere una età moltomaggiore di chi si vuol
dare 4gl'irapieghi della spoonda. Chi aspira alla
seconda deve avere età e studî molto maggiori
di chi percorre la terza. Gl'impiegati della 1*ca-
tegoria devono per conseguenza essere retribuiti
più di quelli della 26; quelli della 2'più di quelli
della 3•. Fu perciò tenuta una certa gradazione,
che se non è ancora intiežamente proporziongla
alla natura delle cose, segna però un passo verso
la meta.
L'abolizione delle due carriere nell'Ammini-

strazione provinciale, e la riunione in una sola
categoria degPimpiegati a cui è affidata la trat-
tazione degli akari di concetto, rendono neces-
saria la soppressione dello stipendio di L. 8000,
che, giusta il ruolo tuttora in vigore, si corri-
sponde al segretario di 16 classe. Altrimenti si
avrebbero nella stessa carriera due gradi retri-
buiti collo stesso stipendio-segretario di 1•classe,
e consigliere di 36. Si attribuisce perciò al segre-
tario di l' classe lo stipendio di lire 2500, e di
lire 2000 al segretario di 26, si riducono ad una
sola classe retribuita con lire 1500 i sotto segre-
tari Rimane per tal modo abolito lo stipendio
di lire 2200 ora assegnato al segretario di 26
classe, e quello di lire 1800 al sottosegretario
di 1*. Si sopprimono inoltre le due classi di ap-
plicato retribuita Turia con lire 1200,Paltra con
sole lire 1000; cosicchè il primo impiego in que-
sta prima categoria sarà di sottosegretario con

lire 1500.
Certamente lo stipendio di lire 2500 con cui,

secondo il nuovo ruolo, è retribuito il segretario
di 16 classe non può dirsi sufficiente, tanto più
se si considera che per alcuni può essere quello
l'estremo limite della carriera: e sarebbe stato
desiderabile poterlo conservare in lire 3000; ma
si sarebbe allora dovuto aumentare lo stipendio
dei gradi superiori, ciò che per ora non consen-
tono le condizioni del pubblico tesoro.
Per riparare in parte allo stato anormale in

cui si trovano i consiglieri delegati, e porli in
grado di sostenere meglio la maggiore respon-
sabilità loro imposta col decreto 5 ottobre 1869,
e il decoro dell'ufficio, viene elevato a più equa
misura il soprassoldo che si corrisponde loro per
indennità d'alloggio.
Per l'applicazione delle pene disciplinari più

gravi, parve necessario il parere di quella stes-
sa Commissione alla quale è deferito l'apprez-
zamento del merito degl'impiegati, affinchè essa
conoscendo anche i difetti e le colpe, possa ese-
guire il suo còmpito con giudizio più sicuro.
Nel determinare a quale delle diverse catego-

rie introdotte col nuovo ordinamento debbono
appartenere gl'impiegati che sono nei ruoli fi-

INSERZION I

Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent. 80 per linea di colonna
o spazio di linea.

AWERTENZE.

] Le Associazioni e le Inserzioni si ri•
cevono:

In Roma alla Amministrazione del
Giornale, viadell'Archetto, n•94;
In Firenze alla Ïipografia Eredi

Botta, via de10astellaccio, n•12;
li Torino, alla medesima Tipograda,

via della Corte d'Appello, n. 22.
AT lje Provincie del Reg d all'E-
stero Agli.Uffici post

nora in vigore, si tien conto dei diritti ad essi
spettanti.
Si è posta ogni cura per agevolare agl'impie-

gati attuali l'entrare in una delle tre categorie
stabilite col nuovo ordinamento. Potendo però
avvenire che in qualche categoria non ei abbia
un sufficiente numero di posti per collocarvi
tutti coloro che adempiranno alle condizioni
prescritte pertesservi ammessig o che non tutti
gl'impieghidisponibilicorrispondanoper ragione
di stipendio a quelli già tenuti dai concorrenti,
e potendo per lo contrario darsi ancora che si
abbia deficienza di concorrenti in qualche cate-
goria , vien determinato che gl'impiegati attuali
non abbiano a risentire pregiudizio nello sti-
pendio che ora percepiscono, sia che entrino a
far parte dei nuovi ruoli, sia che ne rimangano
esclusi per un tempo più o meno considerevole;
e che fino a quando non sieno effettivamente col-
locati in una delle tre categorie, debbano atten-
dere a quei lavori pei quali l'opera loro sarà
giudicata necessaria ed utile.
Tali sono le disposizioni che il riferente ha

l'onore di presentare alla firma di V. M.

Il N. 323 (Serie seconda) della Raccolta ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Reali decreti

25 giugno 1868, n. 4451
29 agosto 1869, » 5253
» id. » » 5254
5 ottobre » » 5295
20 gennaio 1870, » 5445
8 id. 1871, » 47 (Serie 2·)
» id. » » 48 (Serie 2•);

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli A.ffari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.
CAPO I.- Impieghi -- Ammissione.

Art. 1. Gli impiegati del Ministero dell'Interno
e dell'Amministrazione provinciale sono divisiin
tre categorie.
Appartengono:
Alla prima - gli impiegati ai quali compete

la trattazione degli affari di concetto;
Alla seconda - gli impiegati ai quali sono af-

fidate le operazioni di ragioneria;
Alla terza - gli impiegati incaricati di regi-

strare, conservare e spedire gli atti.
Art. 2. Il numero, i gradi, le classi e gli sti-

pendi degli impiegati di ciascuna categoria sono
stabiliti secondo lo specchio annesso al presente
decreto, firmato d'ordine Nostro dal Ministro
delPInterno.
Art. 3. Per motivi di servizio, potranno essere

nominati impiegati in piii del numero deter-
minato per ciascun grado e per ciascuna classe,
purchè si abbiano altrettante vacanze nei gradi
e nelle classi superiori.
Potranno anche essere nominati reggenti di

grado o di classe, con stipendiominore di quello
assegnafo normalmente.
Art. 4. La copiatura sarà eseguita da scrivani

pagati a giornata.
Potranno anche esserne incaricati gli impie-

gati della terza categoria.
Art. 5. Il basso servizio nelle Prefetture, nelle

Sottoprefetture , e nei Commissariati distret-
tuali potrà esser fatto da inservienti a soldo

giornaliero, nominati dal Ministro sulla propo-
sta dei capi d'ufficio.
Art. 6. Gli aspiranti ad una delle categorie

d'impieghi indicate nell'articolo 1 devono avere
le qualità e sostenere Pesame d'ammissione, se-
oondo le prescrizioni che verranno sancite con

altro decreto.
Art. 7. Gli aspiranti che non sieno dichiarati

idónei potranno, per una volta sola, essere am-
messi a nuovo esame, però non prima di sei
mesi.

Art. 8. Gli aspiranti dichiarati idonei saranno
tenuti in esperimento in un ufficio di Prefettura
o di Sottoprefettura.
Art. 9. Il numero degli aspiranti in esperi-

mento non potrà eccedere la proporzione del 5
per cento degli impiegati di ciascuna categoria.
Art. 10. Gli aspiranti che, durante l'esperi-

mento, abbiano tenuta condotta regolare e dato
prova di zelo, saranno nominati ai posti vacanti
del primo grado retribuito nella categoria d'im-
pieghi alla quale furono dichiarati idonei.
Art. 11. Nella nomina degli aspiranti ad im-

piego retribuito, si procederà per ordine d'e-
samd e di voti; a parità di voti ottenuti nello
stemo esame sarà preferito il più anziano.

CAPO II. -- Promozioni.

Art. 12. Le promozioni al grado di consigliere,
di segretario al Ministero, di ragionerie e di ar-
chivista si conferiscono mediante esame da pre-
starsi in conformità del decreto accennato al-
l'articolo 6.

Le promozioni delle classi e dei gradi supe-
riori ai sopra indicati si danno per merito , le
inferiori metà per merito, metã per anzianità.
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Art. 13.Una Commissione composta del segre-
tgrio generale, presidente, del direttore generale
per le carceri, vicepresidente, del capo della 1•

divisione o, in assenza di lui, del capo della se-

zione competente, e di due altri capi di divisione,
che saranno scelti in principio d'ogni semestre
dal Ministro, designerà gli impiegati da iscri-
versi nel ruolo per le promozioni di merito.
Per la validità delle deliberazioni di questa

Commissione sirichiede l'intervento di tre mem-
bri almeno. A parità di voti, è preponderante
quello del presidente. .

Lo funzioni di segretario sono esercitate da
un inípiegato%11a 16 Divisione, scelto dal pre-
pidgmpilata e sottoscritta dal presi-
dente e dal segretario una relazione di ciascuna
seduta.
Le deliberazioni della Commissione saranno

sottoposte alPapprovazione del Ministro.
Ärt. 14. Le promozioni agPimpiegati inscritti

nel ruolo di merito si conferiscono in ragione
Jianzianità.
Art. 15. Agli esami di promozione possono

essere ammessi soltanto gli impigggti che tro-
vinsi nell'ufficio immediatamente inf&iore.
Qualora a coprire i posti vacantinon fosse suf-

ficiente iÏ numero dei concorrenti, e dopo un pri-
mo esperimento non bastasse il numero deirico-
nosciuti idonei, potranno essere ammessi al-
l'esame gli impiegati della classe o del grado
successivo.

Art. 16. I candidati dichiarati idonei saranno
promossi ai posti vacanti per ordine di koti, ed
a parità di voti, per ordine di anzianità.
Art. 17. Le precedenti disposizioni non si ap-

plicano ai prefetti.
Art. 18. L'anzianità non dà diritto a promo-

zione se non è accompagnata da idoneità e dili-
genza, riconosciute dalla Commissione soprac-
cennata.

Art. 19. L'anzianità è determinata dalla data
del decreto di nomina ad un grado o ad una
classe, e a parità, dalla data del decreto di no-
mina al grado od alla classe inferiore.
Art. 20. In caso di parità nelle date di tutti i

decreti di nomina e promozione, precederà il più
anziano di età.
Art. 21. Chi ottiene la nomina effettiva ad un

grado o ad una classe, \precede chi ne ebbe la
reggenza.
Tra ireggenti dello stesso grado e della stessa

classe, precede chi ha stipendio maggiore.
Art. 22. Nel computo delPanzianità sarà de-

dotto:
1· Il tempo durante il quale l'impiegato fu so-

speso dalle sue funzioni, qualora il decreto di so-
spensione non sia state espressamente revocato;
2° ll tempo passato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Art. 23. Non danno titolo a preferenza gli im-

pieghi conferiti, ma non accettati, o non eserci-
tati, salvo se ciò avvenga per avere Timpiegato
sostenuto nell'Amministrazione pubblica un uf-
ficio o incarico diverso.

CAPo III. -- Disciplina.
Art. 24. Per rapplicazione delle pene discipli-

nari maggiori della sospensione perun mese do-
vrà essere sentita la Commissione contem lataP
nelParticolo 13.

TITOLO II.
CAPO UNIco -- Disposizioni transitorie.
Art. 25. Saranno ascritti alla 1 categoria gli

impiegati appartenenti al ruolo sancito col de-
creto 5 ottobre 1869, num. 5285, e gli impiegati
del Ministero che abbiano grado non inferiore
a quello di segretario.
Gli aspiranti che abbiano superato gli esami

per la carriera superiore avranno titolo agli im-
pieghi di questa categoria.
Saranno assegnati alla 26 categoria gli impie-

gati taitto del Ministero, quanto delFAmmini-
strazione provinciale, che vi abbiano titolo a giu-
dizio della Commissione centrale indicata nel se-
condo capoverso dell'art. 7 del Regio decreto
accenuato nell'art. 6 del presente.
Art. 26. Gli impiegati non contemplati nel-

l'articolo precedente, qualora aspirino agli im-
pieghi della l' o della 26 categoria, dovranno,
entro sei mesi dalla attuazione del presente de-
creto, farne domanda e sostenere l'esame pre-
scritto per l'ammissione alla categoria prescelta,
senza potersi giovare dei voti che avessero otte-
nato in esame precedente.
Superando la prova, verranno collocati nella

categoria stessa, in posti possibilmente corris-
pondenti per ragione di stipendio, a mano a

mano che diventino disponibili.
Gli stessi impiegati dovranno sostenere l'e-

same di promozione se il nuovo grado che loro
si dovrebbe conferire sia uno di quelli indicati
nell'articolo 12.

Gli impiegati che non faranno domanda, o
non supereranno la prova dell'esame, saranno
ascritti alla categoria terza.
Art. 27. Gli impiegati che nel nuovo ruolo do-

vessero venire assegnati ad un grado o ad una

classe pei quali sia stabilito uno stipendio infe-
riore a quello di cui sono provveduti, conserve-
ranno l'antico stipendio fino a che non siano
promossi o non ottengano un collocamento di-
verso.

Art. 28. Gli impiegati che col decreto l' di-
cembre 1870 furono collocati, e si troveranno
ancora in disponibilità all'attuazione del pre-
sente decreto, potranno presentarsi agli esami
che si bandiranno in esecuzione dell'articolo 12,
purchè abbiano grado e classe non inferiore a

quelli che si richiedono per potervi essere am-

messi.

Art. 29. Gli impiegati contemplati negli arti-
coli 25 e 28. fineLò non saranno effettivamente
ascritti ad una speciale categoria, dovranno
compiere le fimzioni che saranno loro affidate.
Art. 30. L'attuazione del nuovo ruolo sarà

fatta gradatamente, regolando le ammissioni in

esso secondo le norme stabilite nel presente de-
creto, e secondo la capacità del bilancio, a ca-

rico del quale continueranno ad essere pagati
gli impiegati del ruolo antico utantenuti in ser-

V1ZIO.

Art. 31. È derogato ai precedenti decreti in
quanto sono contrari al presente.
Art. 32. Il presente decreto andrà in vigore il

giorno quindici del mese di luglio prossimo ven-
turo.

Ordini o cy iLyresente decreto, munito del
sigillo dello sia inserto nella Ëaccolta uf-
ficiale delle ei decreti del Regno d'Italia,
mandando y e spetti di osservarlo e di
farlo osserygg.
Dato a Firge,padì 20 giugno 1871.

VITTORIO EMANUELE

G. LANZA.

NUOV0 RUOLO ORGANICO del personale del Ilinistero dell'Interno
approvato con Regio decreto in data 20 giugno 1871.

IMPORTO
GR A D I * STlPENDIO

TOTALE

Impiegati di 16 eategoria.
1 Ministro . . . . .

. . . . . . . . . . . . .
> 20,000 20,000

1 Segretario generale . . . . . . . . . . . . . . » 8,000 8,000
1 Direttore generale . . . . . . . . . . . . . . . » y 8,000 .

8,000
4 Capi di divisione . . . . . . . .

. .
. . . .

I 6,000 24,000
4 Idem

. . . . . .
. . . . . . . . .

Il 5,000 20,000
2 Iepettori centrali delle carceri . . . . . . . . . . .

I 5,000 10,000
2 Jdem idem

. . . . . . . . . . .
Il 4,500 9,000

7 Capi di sezione . . . . . . . . . . . . . . . .
I 4,500 31,500

8 Idem
. . . . . . . . . . . . . . . .

II 4,000 32,000
18 Segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . I 6,500 63,000
18 Idem

..................
II 8,ð00 54,000

18 Sottosegretari . . . . . . . . . , , . . . . .

1 2,ö00 45,000
18 Idem

.
. . . . . . . . . . . . . . .

II 2,000 36,000
18 Idem

................ III 1,500 27,000

120
387,500

---- Impiegati di 2· eategoria.
1 Ragioniere capo . . . . . . . . . . . . . . .

» 5,000 5,000
2 Ragionieri capi sezione . . . . . . . . . . . . .

I 4,500 9,000
2 Idem

. . . . . . . . . . . . .

II 4,900 8,000
7 Ragionieri . . . . . . . . . .

. .
. . . . .

I 8,500 24,000
7 Idem ................. II 3,000 21,000
10 Idem

. . . . . . . . . . . . . . . . . III 2,500 25,000
18 Computisti . . . . . . . . . . . . . . . .

.

I 2,000 36,000
18 Idem

................. II 1,500 27,000
1 Cassiere . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 4,000 4,000
I

Impiegati di 3' categoria 159,500

1 Archivista capo . . . . . . . , , , , . . . . .
» 4,000 4,000

1 Idem ................ » 8,500 3,500
8 Archivisti . . . . . . . . . . . . . . . . . . I 3,000 9,000
8 Idem

.................. II 2,500 20,000
8 Idem

.................. III 2,000 16,000
17 Ufficiali d'ordine . . . , , , . . . . . . . . .

> 1,.500 25,500

88 78,000

Salario a scrivani diurnisti
.

. , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,000

R I EP I I. OG O.

120 impiegati di prima categoria . . . . . . . In 887,500
66 id. di seconda id.

. > 159,500
38 id. di terza id.

. . . . . . . » 78,000
Salario a scrivani diurnisti

. . . » 24,000
Totale

. . .
L. 649,000

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro: G. LANZA.

NUOTO RUOLO ORGANICO del personale dell' Amministruione provinciale
approvato con Regio decreto in data 20 giugno 1871.

IML'ORTO
GR A D I STIPENDIO

.5 TOTALE

Impiegati di i' categoria.
13 Prefetti . . • • • · · · · · · · · • • • • • I 12,000 156,000
23 Idem . . . . . . . . . . . . . . . . . . II · 10,000 230,000
38 Idem . . . . . . . . . . . . . . . . . . III 9,000 297,000
120 Consiglieri e sottoprefetti . · · · · · · · • • • - I 5,000 600,000
153 Idem idem . · · • • • • • • • • • II 4,000 - 612,000
160 Conaîglieri e commissari distrettuali . • • • • • • • III 3,000 480,000
250 Begretári . . . . . . . · · · · • • • • • • • I 2,500 625,000
250 Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . -

11 2,000 500,000
300 Sottosegretari . . . .• • • • - • • • • • • • • 1,500 . 450,000

1302
-- Impiegati di 2' categoria.

18 Ragionieri .
.'

. .

'

. .
3.

. . . . . . • • T 4,000 72,000
17 :. Idem • · • • • • • • • · · · • • - · · Il 3,500 59,500
17 Idem . . . . . . . . . . . . . . • • • III 3,000 51,000
17 Idem ................. 1V '2,500 42,500
110 Computisti . • • • • • • -

· · · · · · - · · I 2,000 220,000
110 Idem

. . . . . . . . . . . . . . . • • II 1,000 165,000 1
110 Idem . • • • • - - · • • • . . • • • · III 1,200 182,000

399
-- Impiegati di 3' categoria. 742,000 1

23 Archivisti . .' • •'
- · · · · · • - · · · I 3,000 69,000

23 Idem .................. II 2,500 57,500
23 1dem . . · · - . . . . . . . . . . . . . III 2,000 46,000
110 Ufficiali d'ordine · · · · · · · · · · · · · · · I 1,500 165,000
110 Idém .................. 11 1,200 182,000
110 Idem

. . . .
. . . . . . . . . . . . . .

III 1,000 110,000

Fondo a calcolo per scrittori giornalieri . . . . .
. . . , , , , ,,

Fondo a calcolo per inservienti . .
.

. . . . . . . . .
. . , , , ,

. . , 481,800

RI EP I I. OG O.
1302 impiegati di prima categoria .] e . . . . . . L. 8,950,000
399 id. di seconda id• • • •

• • • • . » 742,000
399 id. di terza id.

. - - · · · · · > 579,500
Fondo a calcolo per scrittori giornalieri - · · - . . » 685,600

Id. per inservienti -
· · · · · · · · > 481,800

Totale . . . . L. 6,438,900

Visto d'ordine di S. M.
Zl Ministro: G. LANZA.

Il N. 324 (Serie seconda) della Raccolta ngi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
Visto il Reale decreto in data d'oggi. n. 323

(Serie 26);
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sula proposta del presidente del Consiglio

dei 3Iinistri, 3finistro Segretario di Stato per gli
Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli aspiranti agli impieghi di una delle

categorie contemplate nell'art. I del Regio de-
creto in data d'oggi, n. 323 (Serie 2°), per essere
ricevuti agli esaini d'ammissione, kveno pr sen-
tarne domanda al Ministero.

Art. 2. Essi devono provare:
l' d'essere cittadini italiani;
2 d'avere sempre tenuta condotta regolare;
3 d'avere compiuti gli anni 18, e non oltre-

passati i 30;
4' d'avere conseguito:
gli aspiranti alla 1" categoriad'impieghi, la

laurea di giurisprudenza in una delle Università
dello Stato;

gli aspiranti alla 2· categoria. il diploma di
Itagioniere;

gli aspiranti alla 3" categoria. la licenze di
Ginnasio o di Scuola tecnica.
Art. 3. L'articolo precedente non si applica

agli impiegati che vogliono presentarsi all'esame
d'anunissione della 16 o della T categoria d'im-
pieghi. nel caso contemplato nell'articolo Vfi del

Art. 4. Gli esami verseranno sulle materie
indicate nei programmi che verranno sanciti con
decreto Ministeriale.
Art. 5. GlÍ esami d'ammissione saranno orali

e scritti.
Quelli per gli impieghi della P categoria sa-

ranno dati da una Commissione centralo.
Quelli per gli impieghi della 2. c della 3· ca-

tegoria, da Commissioni centrali coadinsate da
Commissioni provinciali , nominate queste e

quelle dal Ministro, volta per volta, secondo le
norme infra determinate.
Art. 6. Le Commissioni centrali risiederanno

al ilinistero, le provinciali presso le prefetture,
che volta per volta verranno indicate.
Art. 7. Per gli impieghi di 16 categoria, la

Commissione centrale sarà composta di due con-
siglieri di Stato, l'uno dei quali terrà la presi-
denza, di un consigliere della Corto dei conti,
di un membro de1Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, e di due capidi divisione al Mi-
stero dell'interno. Il capo di divisione meno an-
ziano eserciterà le funzioni di segretario.
Per li impieghi della seconda .categoria. la

Commissione sarà composta di un direttore capo
di divisioneal Ministero dell'interno, presidente,
di due ragionieri alla Corte dei conti, di un
professore di lettere, del ragioniere capo al Mi-
nistero che farà le veci di segretario.
Per gli impieghi della 3• categoria, la Com-

missione si comporrà di un direttore capo di
divisione al Ministero dell'interno, presidente ,

del capo delP archivio nello etesso Ministero, di
due capi di sezione, o di due segretari agli ar-
chivi dello Stato, e di un professore di lettere.
Il più giovane eserciterà le funzioni di segretario.
Art. 8. Nelle provincie, la Commissione per

l'esame d'ammissione agl'impieghi della 26 cate-
goria sarà composta del prefetto, presidente, di
un consigliere di prefettura ,

dell'Intendente di
finanza, del ragioniere della prefettura, che eser-
citerà le funzioni di segretario, e di un profes-
sore di lettere.
Per gli impieghi della 36 categoria, la Com-

missione sarà composta del prefetto, presidente,
di due consiglieri, dell'archivista della prefet-
tura, e di un professore di lettere. Il consigliere
meno anziano farà le veci di un segretario.
Art. 9.Gli esami seguiranno in tre giorni, e

non potranno durare più di otto ore per giorno.
Nei primi due giorni si daranno le prove scrit-

te ; nel terzo la prova orale, la quale non potra
' protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.

Art. 10. Ciascun membro della Commissione
potrà disporre di 10 punti per l'esame orale. La
stessa regola si applica agli esami scritti. Il
candidato, per esserqppprovato, dovrà riportare
almeno 26 punti, così nella prova orale, come
nella prova scritta.
Art. 41. I temi preparati dalle Commissioni

centrali, ed approvati dal Ministro, saranno
chiusi in duo distinti pieghi sigilyti, e spediti
el Presidente della Commissione alla quale è af-
fidata la cura delle prove scritte, colla indica-
zione del giorno in cui ciascun piego dovrà es-

sere aperto.
Il Presidente ne farà l'apertura in presenza

dei c9ndidati
Art. 12. Non è permesso ai candidati consul-

tare librio scritti, fuorchèil testo delle leggi,
nè comunicare fra loro o con persone estranee.
Ogni contravvenzione a queste disposizioni

trarrà seco la esclusione del candidato dall' e-
same.

Art. 13. Le Commissioni sono rdsponsabili
dell'osservanza dell'articolo precedente, e devono
prendere le disposizioni necessarie all'uopo. A
questo fine, almeno uno dei loro membri dovrà
trovarsi costantemente nella sala degliesami.
Art. 14. A mano a mano che i candidati com-

piono il lavoro, od al più tardi allo spirare del
tempo assegnato, devono sottoscriverlo e conse-

gnarlo al membro della Commissione incaricato
di riceverlo.
Il lavoro è chiuso e sigillato, col bollo d'uffi-

cio, in un piego, sul quale deyono porre la firma
il candidato ed il membro della Commissione

,

indicando l'orain cui il lavoro venne consegnato.
Art. 15. Le Commissioni provinciali devono

redigere una relazione delle operazioni com-
piute, e del risultamento della prova orale.
Art. 16. Le Commissioni provinciali inviano

per mezzo del Prefetto la relazione al Ministero,
nella quale esporranno se qualcuno dei candi.
dati abbia dato prova d'ingegno o d'istruzione
non comune.

Art. 17. I lavori eseguiti presso le'. Commis-
sioni provinciali, sono esaminati dalle Commis-
sioni centrali.
Art. 18. Gli esami di promozione sono dati

dalle Commissioni centrali.
Agli esami di promozione si applicano tutte

le disposizioni sancite per gli esami d'ammis-
sione.

Art. 19. Le Commissioni centrali spediranno
al Ministero una relazione delle operazioni com-
piute e del risultamento degli esami, osservando
quanto prescrive l'articolo 16.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Ilegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 20 giugno 1871.

VITTORIO EMANUEIÆ
G. IaANZA.

DIREZIONE GENEMLE DEL I)EB1TO PUBBLICO.
(3• pubblicatione.)

Si 'e chiesta la rettifica dell'intestazione della rendita
iscritta al cons. 5 °|, presso la cessata Direzi<ne del
Debito Pubblico di Torino, n.61182, di L. 200, afavore
di Farello Giovanni di Giuseppe, domiciliato a Cagliari,
allegandosi I identità della persona del medesimo con

quella di Farello Giovanni di Francesco.
Si difMa chinny para aver interene a fals ren-

dita che trascorso un mese dalla data del presente av-
viso, non intervenendo opposizione di sorta, verrà ese-
guita la chiesta rettifica.
Firenzo li 21 giugno 1871.

Per il Direttore Generale
L'Ispettore Generale: CUMPOLH,LO.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

-- In un suo articolo sugli asili infantili nella
città di Napoli, il Giornale Ufficiale di quena
città pubblica i seguenti particolari:
Gli asili infantili esistenti nellacittà di Napoli

sono 14, dei quali 9 misti, 2 per femmine e 3 per
maschi, distribuiti in modo che ogni quartiere
della città ha il suo, franne quelli di Porto e di
Pendino che ne hanno due. cioè uno maschile ed
uno femmineo.
Tutti questi asili presi insieme sono capaci di

2000 bimbi, ma, in media, l'anno scorso furono
frequentati da 1757 bimbi. Le entrate ascesero
a lire 112,037,33 così ripartite; rendita sul
GranLibro 10,235,00; sovvenzione del municipio
57,000.00; sovvenzione della provincia 6000,00;
dai socii 4787,28; assegni ed offerte 9064,50,
sussidii ed oblazioni 7056,55; resto del 1869.
10,89 1,65. Le spese furono di lire 107,845,49 cosi
distribuite: spese di amministrazione 6226,07:
vitto 32,704,75; stipendiati presso gli asili
38,095,80; pigioni 14,94118; acquisto dimobili,
biancheria ed altre 4122,87; mantenimento de-
gli asili 11534,27.
- La mattina del 13 di questo mese venne

elevata sul suo piedistallo nel mezzo del Foro
Carolino a Napoli la statua di IJante.
La statua è opera degli scultori Angelini e

Solari. Essa pesa 250 quintali, ed è stata posta
sul piedistallo per opera dell'ingegnere sig lor
Napoleone Tettamanzi, mediante un congegno
semplicissimo e con un lavoro di men che 2 oro.

11 basamento venne costruito dall'ingegnere
Rega.
La stampa napoletana loda caldamente tutte

le parti di questo monumento a Dante, che è il
più grande che sinora esista in Italia.

- Scrivono da Stoccarda che in occasione del
suo giubileo di 25 anni di matrimonio, la regina
creo una fondazione col nome di Carlo-Olga, a-
vente un capitale di fiorini 105,000, con 30 pre-
bende anuue, a favore di orfane nubili e biso-
gnose, i di cui padri erano impiegati od ufficiali.
Il re amnistiò un gran numero di trasgressioni.
- In una corrispondenza da Pietroburgo al

Nord si leggono dei particolari sugli inconve-
nienti della stagione estivain Russia, sulla quan-
tità e sulle cause degli incendi che devastano i
villaggi e su quanto si fa per ovviare o diminuire
questo tlagello.
Fra gli inconvenienti della stagione estiva in

Russia, dice il corrispondente, vuolsi notare in
primo luogo quello degli incendi nei villaggi.
Due sono le cagioni principali di queste dis-

grazie.
La prima deriva dacchè le case rurali sono

fatte tutte in legname; e la seconda che le case
sono tutte contigue, con gli orti da frutta od i
verzieri dietro alle case e disposti in tila sia al-
l'uno como ai due lati delle strade.
Tale è il metodo generalmente usato nella

Russia grande per la costruzione dei villaggi.
Nella piccola Russia invece le case rurali sono

disseminate in mezzo ai poderi ed hänno la pre-
cauzione almeno di intonacarle con la terra ar-
gillosa, per cui gli incendii non vi recano quet
danni che si provano dagli abitanti della Itussia
centrale o settentrionale.
Malgrado tutti gli sforzi del governo e le pre-

'
murose istanze del ministro per gli interni fatte
al Zemstvo per invitarlo a studiare i mezzi di ri-
mediare a questi periodici incendii che talvolta
prendono le proporzioni di una pubblica cala-
mità, è certo che i nostri villaggi saranno sem-

pre esposti al pericolo della combustione quando
non si tolgano le accennate cause principali, ma
per eliminarle ci vuole del danaro, e su questo
particolare la natura non ci ha favorito al pari
della Francia, per la ragione che ci sarebbe as-
sai difficile di trovare in piena prosperità quanto
la Francia trova a procurarsiinmezzo alla stret-
tezza delle sue sventure.
Il nostro Zemstvo non è ricco, o poi l'attuale

amministrazione regionale costa assai più caro
di quanto costava quando trovavasi nelle mani
del governo, comunque questo fosse un cattivo
amministratore al sommo grado.
Ciò nonostante, l'appello caloroso delministro

dell'interno ha portato in questi giorni i suoi
frutti, ed al Zemstvo di Toula appartiene l'ini-
ziativa di un progetto avendo per iscopo di pre-
servare i nostri villaggi dalle rovine dell'inceu-
dio. Questo Zemstvo ha deciso di anticipare ai
contadini i fondi necessari per fabbricare di pie-
tra le loro case, osservando a tutti quelli disposti
ad accettare la sua offerta emetterla in pratica,

' che mancando le pietre in certe località vi sono
per sostituirle i mattoni il cui costo in Russia è
alla portata di tutte le borse.

I Il Zemstvo di Toula è quindi disposto ad im-
prestare 50 roubli a quei capi di famiglia che
gli chiederanno questa anticipazione allo scopo
di fabbricare in pietra la loro casa e 100 rubli a
quelli che s'impegneranno di fabbricarla isolata
dalle attuali case di legno. Vogliamo sperare, con-
chiude il corrispondente delNord, che il Zemstvo
di Toula avrà degli imitatori.
-- I fogli e le corrispondenze di Atene par.

lano di un gravo sinistro occorso in questi ul-
timi giorni nelle acque di Grecia e che 1 a por-
tato il lutto in molte ftuniglie:
Il piroscafo della Società ellenica L Ernomia,

capitano Orlando, era partito per uno dei rego
lari suoi viaggi settimanali nel golfo saronico
toccando Egina, Paro, Idra, Spezie e Nauplia.
Trovandosi ad un'ora e mezza pomeridiana tra
Idra e lo scoglio chiamato Docò, avvenne un' e-
splosione della piccola polveriera, la qunle, fa-
cendo saltare in aria il ponto dal lato della
poppa, e di conseguenza dei primi posti, ragio-
nava la morte di molto persope o metteva il
fuoco al naviglio. Per fortuna, poco dopo si per-
venno, medianto le pompe della macchina, a

dominare le flamme, onde non si eLLe a deplo-
rare un maggior numero di vittime. Pur troppo
queste ascendono dallo 25 aBe so, fra lo quali
parecchie distinte ed opulente persone indi-
gone e fores+i re. Credesi però che ve ne siano
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delle altre lanciate dall'esplosione e perite in
mare, che ancora non sirinvennero.
Il piroscafo, dopo la disgrazia successa , fa-

remio acqua, si diresse tosto al cantiere di Sira
per uttarsi.
Non si conosco per anco quale sia la vera

causa di questo funesto accillente. Molte ver-

sioni corrono, ma sino adesso la pift probabile
sembra essere la seguente:
V'era a llordo un nfliciale di marina speziotto,

certo Buhuli, il quale, sposato da poco colla fi-
glin <Tun ricco negozinnte di Sira chiamato Pi-
pino, coolneeva per la prima volta la sposa
presso i parenti di lui nell'isola di Spezie. Es-
sontlo amico del capitano e, se non erro. anche
azionista <lella Società tlei piroscafi ellenici,
chieso <lei razzi e tlei fuoclii di heugala per ser-
virsene la sera in sua casa. Il capitano ordinù
fossero irronti a consegnarsi al momento dello
sbarco, ma il marinaro che eseguì l'ortline sa-

robbe, secondo alcuni, entrato irnprudenteniente
con carulela accesa, nientre altri dicono che, as-
seutlosi clinienticato ili cliiudere lo sportello del
piccolo deposito di polvere situato nel pavi-
mento dei primi posti, vi cadde entro la bi.uba
del capitano Scusò. Essendo avvenuto un al-
terco tra questo ed il roarinaro, le polveri pris
sero liu>co. e gli astanti pm vicini riinasero ina-

spettatainente vittima del <lisastro
Nessuno di quanti si trovavano nel centro o

clal lato di prova <lel battello ebbero a soffrire;
probabilmente perchè l'esplosione fu mello forte,
causa 1apertura dello sportello. Intanto fu tosto
attivata un'inchiesta dall'autorità giudiziaria
per conoscere possibilniente la verità dei fatti.
Ma in generale il publilico biasima da molto

tempo la noncuranza e cattiva aniministrazione
della Società, per cui il governo si troverit co-
stretto di prendere delle inisure di sorveglianza,
e già corre voce aver egli l'intenzione difar sur-
rogare i capitani attuali ila utliciali della ma-

rina regia.

- 11 progetto tli legge relativo alle epizoozie
clio sista oraf¡iscutendo all'assemblea nazionale
Svizzera ha per baso la colivenzione conellinsa fra
i Cantoni di Zurigo. Berna, Lucerna, Zugo, Fri-
borgo, Soletta. Argovia e Neucltatel. I so pre-
scrive misure permanenti per il controllo del
commercio del bestiante, e contiene disposizioni
generali contro le epizoozie e stabilisce in parti-
colare il modo di procedere al comparire della
peste l>ovina, ed altri contagi. Il progetto non

stabilisce disposizioni speciali, e nulla (lispone
circa alla infezione del fuoco di S. Antonio, alla
acabbia delle pecore ed a quella dei cavalli. Re-
gola in modo uniforme il modo di procedere
verso le epizoozie, che a causa della loro mali-
guità o contagiosità sono riconosciute come ge-
neralmente pericolose. I Cantoni eseguiranno
queste misure sotto la sorvoglianza della confe-
tierazione. Quanto alle altre epizoozie, che ordi-
nariamente restano locali, o sono rare, i Can-
toni ordinano, conie per lo passato, le necessarie
misure. Non appena però un'epizoozia assume

un carattere generale, spetta alla Confederazione
1°onlinare misure uniformi.
La prima parte del progetto regola le dispo-

sizioni relative al commercio del bestiaine, cui
so!tonietto all un severo controllo <1estinato all
impeilire la propagazione della epizoozia, In
tempi ortlinari, e quando non esistono epizoozie
voi sono prescritti i certificati di sanità elle per
le bestie cornuto ecl i cavalli in età di sei mesi
ahneno. La valitlità de'certificati è fissata a 15

gi 1°111.

Nei tempi cli ininiinente pericolo l'autorità
centrale, per i paesi ove iisultasse necessario un
pin severo controllo del commercio del bestiame,
può riclurre la validitàdei certificati a due giorni,
ed introdurre certificati anche per il piccolo be-
stiame. Le malattie contagiose venendo ordi-
nariamente dall'estero, l'ingresso del bestiame
al confine andrà soggetto a severa sorveglianza,
o vi si esigerà la prova che proviene da paesi
non infetti. Se dubbia è l'esattezza dei certifi-
cati esteri, la Confederazione non può ordinare
una visita sul confine.
La Confiederazione contribuisce per metà

alle spese rese necessarie dalla peste bovina;
ma questa indennizzazione è vincolata alla con-
dizione che siano state eseguite le misure pre-
scritte dalla legge. Il modo dell'indennizzazione
ò fissato in guisa che nessun privato possa
trarre vantaggio, ma non abbia un danno troppo
sensibile. Egli assicura la pronta denuncia del
bestiame malato

,
la volontaria cooperazione

nell'applicazione dei mezzi radicali per combat-
tere l'epizoozia e facilitare la completa estin-
zione del principio contagioso. A tale riguardo
sonosi prese amodello le prescrizioni vigenti in
Germania.
Le altre prescrizioni del progetto di legge si

applicano specialmente ai diversi generi di ma-
lattia.

IL RETTORE
della R. Università degli studi in Pavia:

Visto il decreto Ministeriale 25 marzo 1865,
num. 223, relativo agli esamidi concorso ai posti
grattiiti del R. collegio Ghislieri, reca a pubblica
notizia quanto segue:
Perianno accademico 1871-72 trovansi dispo-

nibili dodici degli accennati posti, uno dei quali
riservato ai nativi della città e diocesi di Pavia.
Gli esami di concorso al conseguimento dei

medesimi si apriranno presso i RR. provvedito-
rati agli studi delle provincie di Lombardia nel
giorno 21 agosto prossimo venturo.
Hanno diritto a concorrere tutti i giovani, i

quali proveranno di essere nativi di Lombardia.
Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti

dovranno, innanzi il 7 agosto prossimo venturo,
presentare al R. provveditore agli studi della
provincia in cui intendono sostenere l'esame la
\·ispettiva domanda scritta interamente di pro-
prio pugno su carta bollata ed indicare in essa

la facoltà, alla qualeintendono <1'inscriversi, op-
pure sono già iscritti.
La domanda dovrà essere corredata dei docu-

menti che seguono:
a) L'attesto di licenza liceale, ovvero quello

dellTstituto tecnico per gli aspiranti allo sturlio
delle scienze fisiche, matematiche e naturali, i
quali non provengono dai corsi classici. Qualora
però vi siano aspiranti, che non possano otte-
nere il richiesto documento scolastico prima del-
l'agosto saranno ciononostante ammessi agli e-
sami<1i concorso;ma sotto condizione cli'essi ab-
biano riportato la licenza nella sessione ordina-
ria od estiva, e che presentino, o all'autorità
locale che ha ricevuto l'istanza di ammissione al
conco so, od a questo Rettorato, il relativo do.
cumento tostoehã l'abbiano ricevuto.

b) Una dichiarazione <lella Giuntamunicipale
intorno al luogo <li nascita dell'aspirante (coll'al-
legazione della fede debitamente legalizzata) e

la dimora oppure il domicilio «lella famiglia.
c) Un certificato della stessa Giunta munici-

pale sullo stato clella famiglia del concorrente.
Questo certificato dovrà contenerele indicazioni
seguenti: il numero <lelle persone, che compon-
gono Jafinniglia;1a coutlizione, etã e proikssione
oli ciascuna di loro; la natura. <¡uantità e valore
(almeno approssimativo) tlei beni posseduti da
ciascuna delle persone stesse; le rentlite annue

elei beni e i re<lcliti <lelle professioni e l'ammon-
tare tielle passività.
d) Un estratto dei registri tiell'ufficio tielle

tasse, lla cui risulti l'importare tielle imposte di-
rette <li qualunque specie pagate <lai niembri
tiella f:imiglia.
c) Un'attestazionc <1el Presille del liceo o del-

l'istituto tecnico, in cui il concorrente coinpii gli
ultimi due anni cli corso, <lalla quale attestazione
sia comprovata la buona con<10tta cla° Ini tonn -

tavi. I provenienti da scuola privata o <la istru-
zione paternanepresenteranno una analogaloro
rilasciata tlal Sindaco tiel comune. in cui pari-
mento ebbero dimora nell'ultimo bicimio. Tale
doetunento non à rielliesto poi concorrenti già
iscritti a spiesta Universitit.
() Un certificato di un nierlien a eli un eLi-

rurgo,debitamente legalizzato, dal qualeemerga
clie l'aspirante ebbe il vaiuolo, o fu vaccimtto
efiicacemente e che non ò affetto da infermitit co-
municalaili.
Gli esaini cli concorso si terninuo nel hingo

elesignato dal II. provveditore <lella provincia
trasceltadall'aspiranteeconsisterannonellosvol-
gimento in iscritto di sei temi ed in un esperi-
mento orale.
Dei temi degli elaborati spe<liti sotto suggello

llal sottoscritto allo stesso Il provveditore e clie
dovranno essero svolti da tutti i can<1idati, l'uno
sarà di composizione italiana; un altro verserà
sulla storia; un terzo sulla fisica; un quarto
sulla storia naturale. Un quinto tema consisterit
in una composizione latina pei candidati prove-
nienti dagli studi classici, e verserit sulla geogra
fia per quelli clie percorsero l'istituto tecnico.
Di altri <lue temi poi, l'uno di filosofia, l'altro

di matematica eleinentare, ciascuno aspirante
sceglierà da trattare quello clie gli converrà me-
glio, secondo la facoltà alla quale intende iscri-
Vûrsl.

Ciascun candidato contrassegnerà con unica
epigrafe, anzicliò col proprio nonie, ciascusio dei
suoi lavori per iscritto; e questa stessa epigrafe
ripeterà all'esterno di una busta, entro la <1uale
suggellerà una scheda con sopravi il proprio
nome e cognome, consegnan<lo poi la busta alla
Commissione esaminatrice, che avrà già raccolto
gli elaborati.

11 teinpo utile per lo svolginiento di ognuno
dei temi non ecce<lerà le quattro ore.
All'esame scritto succederà l'esame orale. clie

sarà dato da ciascun candidato separataniente
per la <lurata di mezz'ora, e verserà sulla lette-
ratura latina, la storia e la filosofia per coloro
che seguirono gli studi classici, e riguarderà in-
vece la letteratura italiana, la storia e la geogra-
fia per quelli elie compirono gli stmli tecnici.
Pavia. 9 luglio 1871.

Il Rettore: F. Cxrrmo.

VARIETA

Gli nuimali scomparsi.
Ubutinuazione - Vedi n. 194)

Con questa forsemiata distruzione l'uomo non
solamente prese a disertare di mammiferi la

terra, nia colpi con ugual furore le specie ma-

rine. I grandicetacei, così preziosi alle industrie,
al commercio e alla sussistenza deJl' uomo ,

Ali
di popolavano i mari, ed ora la cupidigia cieca,
l'egoismo. quell'aviditä di lucro che sagrifica al

momento presente tutto un avvenire, lianno fi-

nito col disseccare questa ricca sorgente. Così ,
per esempio, la pesca delle balene

,
la quale,

non fa un secolo ancora, fruttava copiosi e uti-
lissimi prodotti, ora è quasi cessata del tutto ,

perchè quasi spenta è rimasta la famiglia di

questi enormi cetacei. I pescatori di balene, in-
vidiando una possibile altrui fortuna, non si con-
tentavano d'impadronirsi delle grosse balene

già adulte, le sole profittevoli, ma rabbiosa-
mente distruggevano gl'individni adolescenti,
di poco o nessun valore, per privare ogni altro
della possibilità di fare una buona presa due o

tre anni più tardi. Egoismo assurdo, egoismo
bestiale

, per cui la fortuna non è più per
nessuno.

E la vacca marina (rytina), cetaceo erbivoro,
che arrivava all'altezza di cinque metri, che era
comune neiparaggidelle isole di Bering qualche
centinaio di anni addietro, la cui carne offriva

un buono alimento ai popoli del nord, e la cui

pelle veniva adoperata in varie guise, ebbene
anche questa è spenta del tutto; l'ultima che
si sappia, fu presa nell'anno 1868.
Cedo alla tentazione di riportare testual-

mente il seguente brano della relazione del si-

gnor E. Blanchard, relativamente a questo in-
teressante cetaceo:

« Le rytine, coperte d'una pelle nuda, rugosa
come la corteccia d'una quercia e di color nero,
avevano certi baffi i cui peli uguagliavano in
grossezza il cannello d'una penna di piccione.
Questi animali innooni si dilettavano di stare

accompagnati, confusi i giovani cogli adulti ,
e

spesso vedevasi un maschio e una femmina cam-
minare assieme in compagnia dei loro nati. Le

rytine tenevansi generalmente nei luoglii arenosi
e soprattutto nelle vicinanze dei fiumi. Esse nu-
trivansi di varie piantemarine, prediligendo tut-
tavia una specie particolare di fucus. Si vede-
vano spesse fiate questi animali che, navigando
lentamente, brucavano le pianticelle, oppure tra-
scinandosi al fondo e mettendo un piò dopo l'al-
tro, appunto come fanno i bovi al pascolo, come
erano ben pasciuti, venivano alla sponda e vi si

coricavano supini. Talvolta, nell'inverno, taluni
trovavansi sotto il gliiaccio imprigionati, e, per
non potere respirare, morivano, e più tardi il
loro corpi venivano rigettati sulla costa. Ecco

perchè fu così agevole il raccogliere, anclie og-

gidi, un gran<le nuinero di ossa<1el cetaceo erbi-
voro di liering.

« Quanto ci o noto circa la storia di questo
aniniale ci venne trasmesso da una relazione del
medico liaturalista Steller, pubblicata nell anno
175!. Steller aveva accompagnato il capitano
Berivig nel suo viaggio al nord-ovest dell'Aine-
rica. Dopo il naufragio del navilio, seguito dalla
morte del capo della spedizione e della maggior
parte degli uomini dell'equipaggio.egli era rima-
sto su quelle isole (alle quali L stato dato il no-
nie del navigatore russo) fino all'istante in cui i
marinai sfuggiti al disastro ebbero cogli avanzi
del vascello costruita una l>arca clic loro per-
niise di arrivare a Kamtscliatka. In questi ulti-
mi tempi li zoologi russi fecero tutti i tentativi
immaginabili per ritrovare la rytina <li Steller;
nia le pii'i laboriose indagini riuscirono vane. Si
è rinseito soltanto a ottenere parecchie ossa del-
l'animale; e nel 1801 i naturalisti diPietrobur-
go, tli Mosca, di Helsingfors ebbero la gioia di
ricevere sclieletri <tuasi intieri i quali erano spe-
tiiti <lal governatore dei possedimenti russi del-
13merica; la qual cosa flierle ni signori liran<lt
e Nortlmann l'opportunità tli fare stmli impor-
tanti sull osteologia del rimarchevole eetaceo. »

Ma. non contento <li spopolare la terra ed il
niare. l'uomo vollo spopolaro anche lhria senza

giudizio e seuza freno. Anzi, soggiunge il signor
Emilio lilancliard, gli uccelli provarono perdite
inolto più consi<lerevoli che non i mammiferi, e

fa notare che vario specie (li uccelli, notevolis-
sime per 'e grandi loro proporzioni o per singo-
lavissimi caratteri di conformazione, sono total-
mente scomparse. Non seguiremo l'autore nella
interessante esposizione che egli ne fa; non ripe-
tereino quello che egli dice dei numerosi uccelli
che popolavano ancora, nel secolo XV1, le isole
dell'Oceano indiano, chiamate Mascarene dal
nome del loro scopritore, Pedro de Mascaren11as.
ltro ai pappagalli, ai passeri, ai piccioni, alle

auitre, ecc., vivevano allora certe specie di uc-
celli che pel loro aspetto insolito eccitarono la
meraviglia dei naviganti. Tra i quali erano ad

annoverarsi il dronto o dodo e il solitario, i quali
ora disgraziatamente sono scomparsi dalla su-

perficio <lella terra, deludendo la speranza, che
i naturalisti aveano per lungo tempo conservata,
<li ritrovare ancora oggidi su qualche parte del

globo alcun esemplare di quelle strane crea-

ture che con qualsiasi altra -creatura non pre-
sentavano un punto di affinità. Di queste specie
estinte, dopo molti sforzi, con risultamenti im-
perfetti, si riuscì finalmente a raccogliere una

quantità di ossa bastevole da ricomporre gli
scheletri ed acquistarne, coll'aiuto deiragguagli
clie ce ne lasciarono i viaggiatori, nozioni piii
precise.
Dalle relazioni dei viaggiatori risulta clic le

poc'anzi mentovate isole dell'Oceano indiano fu-
rono, sino al secolo XVH popolate da uccelli, dei
quali altro ricordo non ci è rimasto, da quelli
infuori che i viaggiatori stessi ci hanno lasciato.
Dei quali uccelli, gli uni erano del tutto inetti

al volo, e altri erano solo mediocremente forniti
rispetto alla potenza degli organi di siffatta ma-
niera dilocomozione; ma questi e quelli nulla
avevano a paventare dell'uorio, perchè, fortuna-
tamente per essi, l'uomo non abitava quelle terre:
le isole Borbone, Rodriguez, Maurizio, fornite di
rimarchevoli animali e piante erano dall'uomo i
disabitate. Ma poscia gl'invasori seppero inbre-

'

vissimo tempo spegnere del tutto quelle singolari
specie, le cui sole vestigia ora consistono in po-
che ossa; queste additano i luoghi in cui quegli
animali innocui coabitavano in pace con altri
dhe l'opera brutale dell'uomo incivilito non lia

potuto ancofa totalmente distraggere.
(Continua)

DIARIO
Alla Camera inglese dei comuni, nella tornata

del 13, il signor Monk ha presentato una inter-

pellanzariguardo alricevimento fattoin Londra
al principe imperiale di Germania e alla princi-
pessa di lui consorte, figlia della regina Vittoria.
L'interpellante voleva sapere perchè gli augusti
viaggiatori, giunti nella capitale d'Inghilterra,
avessero preso alloggio presso la legazione di
Prussia, in luogo di essere ricevuti dalla regina
in uno de'suoí palazzi..Il signor Gladstone ri-
spose che la regina e i principi convennero tra
di loro che avrebbero questi visitato la re-

gina a Osborne, verso la metà di luglio; ma che
desiderando passare prima alcuni giorni a Lon-
dra per rivedervi antichi amici, il principe e la

principessa di Germania, all'insaputa della re-
gina, avevano accettato un invito del conte Bern-
storfl'. Il ministro soggiunge che, dopo il loro
soggiorno a Londra, i principi si sarebbero re-
cati a Osborne conformemente ai loro progetti
primitivi, e che fin d'ora essi avevano preso al-

loggio nel palazzo di Buckingham per ordine

espresso della regina.
Dopo questo incidente, che non ebbe altro

seguito, la Camera riprese in Comitato la di-

scussione del Ballot bill. Il signor Forster prese
a combattere l'emendamentodel signor Lowther,
il quale col mezzo di schede distribuite agli elet-
tori mirava a istituire il voto a domicilio. L'e-
mendamento Lowther venne rigettato <1a M3

voti contro 166.

Nella seduta mattinale del 14, la stessa Ca-

mera dei comuni continuò inComitato la discus-
sione del Ballot bill respingendo con voti 201

contro 117 un emendamento col quale, allegan-
dosi la necessità di prevenire ogni frolle, si pro-
poneva che ogni scheda portasse un particolare
connotato.

Alla Camera dei lordi si prosegue la discus-
sione tiel progetto di legge sull'Army Regulation
bille specialmente sull'abolizione della compera
dei gradi niilitari. 11 duca di Ilielunoud ha pre-
sentato la sua proposta di aggiorumnento.

Nel <1\ 18 luglio, giorno del solenne ingresso
delle truppe bavaresi nella città <li Afonaco,
S. 3I. il re di Itaviera, lia comunicato all'eser-
cito un ordine, col quale vengono distribuite
numerose tiecorazioni tra i militari <lelle truppe
reduci dalla guerra.
A Stoccarda furono con reale rescritto aggior-

nate le Camere wiirtemberchesi.

herivono <la Vienna alla Gu::ella f lugusta.
che il feld.maresciallo Rodic, governatore della
Dalniazia, à andato a Cettinje per presentare al
principo <li Afontenegro le felicitazioni <lell im-

peratore Francesco Giuseppe, per essere nato a

quel principe un crede <lel trono.
Il Consiglio svizzero degli Stati nella sua se-

duta del 11 corrente ha adottata ima mozione
coe concepita:

« Il Consiglio federale à invitato a continuare
i negoziati aperti per la conchiusione<1iun trat-
tato di commercio colla Ilussia, ecl esaminare in
generale se non fossevi luogo (11 aprire, nello
scopo stesso. negoziati presso i governi degli
Stati, coi <]uali non esistono ancora trattati di
simil genere, quantunque la Svizzera abbia con
loro estese relazioni commerciali, come, per esem-
pio, la Turchia. »

Leggesi noi fogli vizzeri che oggi 10 luglio
sarebl>ero cominciato a Ginevra le sedute della
Commissione de' cinque arbitri

,
uno de' quali

svizzero incaricato di definire le vertenze anglo-
americane. La Commissione sederà negli appar-
tamenti del Banchiere americano bowles.

Del Ministoro ilei Lavori Pubblici trovansi
qui trasferite in lloma, dal 1° luglio, quattro
divisioni: credianio utile di dare sulle ine<losiule,
a norma del pubblico, le seguenti indicazioni
intorno agli afLiri e le attribuzioni di cui sono
incaricate.
le altre <1ivisioni ed uffizi risiedono tuttora a

Firenze.
Gli affari assegnati alle quattro divisioni sono

distribuiti nel modo seguente:.
IJivisione prima. .

Affari generali e riservati del Ministro - Re-
lazioni col Parlmnento e progetti <li legge -
Personale (161 Ministero e del Genio civile.
Gabinetto del Ministro.

Divisione settima.

Stu<1ii di nuovo linee promossi <1all industria
privata- Classiticazione delle ferrovie - Con-
sorzi di corpi morali per la costruzione cli nuove
linee - Concessioni di ferrovie all industria
privata - Convenzioni e leggi relative -- Ap-
provazione dei progetti per le ferrovie affi<1ate
alla in<1ustria privata e sorveglianza delle co-

struzioni relative - Espropriazioni - Conten-
zioso - Pagamenti dei lavori cli ferrovie per
conto dello Stato e delpersonaledisorveglianza
previo esame della divisione tecnica.

Divisione tecnica.
Tutti gli affari relativi agli studii ed alle co-

struzioni delle ferrovie a carico dello Stato, cioè:
Calabro-Sicule, Asciano-Grosseto, Liguri, To-
rino-Savona e ramo Cairo; non clie ogni affare
riguardante i pagamenti mensili flei lavori, il
relativo personale, approvazione di progetti, re-
clami e simili.

Divisione olinea.
Sorveglianza dell'esercizio Statistica del

movimento e tiel prodotto - Lignidazione delle
garanzie e <lelle sovvenzioni chilometricho do-
vnte alle societã - Approvazione delle tariffe
(lei trasporti - Approvazione degli orari <loi
convogli - Regolamenti ili polizia e di sicu-
rezza pulablica - Acei<lenti e sinistri - I'erso-
nali dei commissariati per 10 esercizio -- Con-
tabilità <lella tassa del <1ecimo.

Dispacci elettrid pi ati
(AGENZIA STEFANÚ

Costantinopoli. 17.
Ilustem lky à arrivato. Lo stato della salute

del visir ò allarmantissimo.

Yienna, 18.
La <1elegazione austriaca si pose in accordo

colla delegazione ungherese circa la legge sul bi-
lancio, che vomie quindi approvata. Le spese co-
muni dell'impero sul 1872 ascendono a fiorini
93.438.000.

Parigi, 18.
L'incid<mte del consolo francese in Egitto col

governo egiziano ù inolto esagerato <1aigiornali.
Trovasi in via di are nadamento. La voce di
richiamo del console ò inesatta.

Ilor.va di Parigi -- 18 luglio.
Iteintita francese B

- -
. . . 56 15

Rendita italiana 5
. . .

. ,
,57 gg

Ferrovie Lombardo-Venete
- . . . 370 -

Obbligazioni Lombardo-Venete
.

.
224 --

Ferrovie romane · -
· - -

. . 70 50
Obbligazioni romane . - . . . . 145 25
ObbligazioniFerrovieVitt.Enian.1868 160 50
Obbligazioni Ferrovie Aferidionali

. 176 25
Consolidati inglesi

.

Cainbio sull'Italia
· • - · · · · 4 3 4

Crellito 3fobiliare francese
. .

. . 158 -
Obbligazioni della Regia Tabacchi

. 457 --
Azioni iti. id.

.
. . . 672 --

Prestito
·

· • • • .
. . .

.
88 30

ßorsa di Berlino - 17 luglio.
Austriache . . .

. . . .
. .

228 La
I ombarde·

·

· ·
97 1/8

Mobiliaro
· ·

. . 151 -
Itendita italiana.

.
. . . . . .

ãy i y
Tabacchi

. .
. . . .

. . . , gg
Horsa di Vienna -- 17 luglio.

Afobiliare ·
· - ·

· · · · · .
282 10

Lombarde
· · · - .

. . . . . 178 -
Austriacho

· -
· · · ·

· · · 409 25
Banca Nazionale

. . - - .
. . 764 -

Napoleoni d'oro
· · ·

· · ·
. . 9 84

Cambio su Lou<lra
. . . . . . . 123 50

Rendita Austriaca
. . . . .

. .
68 90

Madri<l 18.
1)ieesi clie Serratio presentò al Re il pro-

grammatendente a metterel'In/crnationalefuori
della legge e così far prevalere una politica vi-
gorosa in tutte lo questioni di ordine pubblico.
Zorilla avrebbe presentato un altro progrant-

ina tendente a eseguire in maniera molto libe-
rale la Costituzione del 18G9, e organizzare 400
mila uomini della milizia cittadina. Dicesi che.
idee conciliatrici prevalgono fra i viembri della
maggioranza.
Sagasta avrebbe dichiarato clie non entrerà

in una combinazione clio non sia di conciliazione.
Il ministro di Stato ricevette. oggi il nuovo

ambasciatore italiano.

Parigi 18.
Assicurasi che Courcelles, Dupanloup, e altri

interpelleranno sabato il governo sulla questione
romana.

ŸEA ENRICO, Gerente.

ROMA, dalla Tipografia Nazionale, piazza Crociteri
Per commissione degli EREDI BOTTA.

LISTINO UFFI0lALE DELLA BORSA DI 00HRERCIO DI ROMA
del di 10 luglio 1871.

CAMBI LETTEEA ÐENARO Ÿ A L Û GODTHENTO
NNN LEg CONTANTI

Genova.... 30 - - - - Rendita italiana 5 010 - I luglio 71 - - 60 60
Napoli..... 30 - - - - Consolid. Romano 5 010 -•• - 00 40
Livorno.

..
30 - - - -

. Imprestito Nazionale
. ...--..- ..- I apr e 71 - - 86 35

Firenze .... 30 - - - Detto piccoli pezzi ........... - - gg gg
Venezia.... 3 99 60 -

- Obblig. Beni Eccles 50y0•••-•··• - - 82 20Milano..... 3 - - - - Certificati sul Tesoro 5 010-....... 1 luglio 71 537 50 486 -
Ancona.... 3 - - -

- Detti Emissione 1860-64 . .. 1 aprile 71 - - 62 50
Bologna... 3 - - - - Detti concambiati ••••••••·• • - - 61 80
Parigi . ... 9 - - - - Banca ETazionale italiana••-.••· » 1000 -

Marsiglia . 9 103 60 103 10 Banca Romana ··•·••••-••••••• -••• l luglio 71 1000 - 1060 -
Lione ...... 9 - - - - Azioni Tabacobi......••

· •••••• •-• » 500 - ---.

Londra..... 9 26 48 26 38 Obliigazioni dette 6 010-••••••••• » 500 -
- -

Augusta... 9 - -
- Strade Forrate Romane.··••••••• » 500 -

- -

Vienna..... 90 - - - - Obbligazioni dette··
•••·•-•••••• • 500 -

Trieste..... 90 - - -
- Strade Ferrate Meridionali••··•• » 500 - - -

Buoni Merid 6 0¡0 (oro)··•••••... 500 - -
-Societh komana delle Miniere

di ferro
• • ••••··•••••···· ... 537 50 --. ...

Societh Anglo-Romana per l'il-
luminazione a Gas.···.......... I luglio 71 500 -- 604 -

Gas di Civitasecchia............... » 500 - 510 -
Pio Ostiense..·- ••••••••• ........... » 430

- -
-

OSSERVAZIONI.

Visto: Il Deputato di Borsa
GIUSEPPE RIGACCI.

OSSERVATORIO DEL CULLEGIO ROMANO
Addi 18 luglio 1871.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ............. 763 0 761 9 761 4 761 8

Termometro esterno 24 5 32 8 32 9 24 2
(centigrado)

Umidità................. 44 j 10 14 28 | 10 55 20 j 10 00 68 ! 15 16

Anemoscopio.......... N. 2 0. 4 0. 15 8. 6

Stato del Cielo........ 10. bellies. 10. chiaries. 10.chiarias, 10.belloassai

Osservazioni diverse

(Dalle 9 pom. del giorno prec.
alle 9 pom. del Jorrente)

'fERMOMETRO

Mauimo = 33 4 0. = 26 7 It.

Mininm =207C.=165R.



û /METTA EFFICIALE DEL REGNO ATTALU - N. 195 - Mercoledì 19 Luglio 1871.

INTENDEMA DI FINAMA Il¶TË¾ÐËN A19ÍILITARË
DELLA PROVINCIA DI BASILICATA DELLA DIVISIONE DI FIRENZE

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto al pubblico che il giorno l' agosto 1871, alle orc 12 meridiane,

si provvederà all'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi
nel compe thiuso della provincia di Potenza.
1. L'apppfto avrà la durata dal 1° settembre 1871 al 31 dicembre 1875.

2. L'appaltatore dovrà provvedere alla riscossione anche nel comune appal-
tato delle addizionali e dazi comunali, dividendo con ciascun municipio le spese,
secondo i proventi rispettivi a termini degli articoli 16 e 17 della legge 3 luglio

1864, unm. 1827, e secondo le prescrizioni del regolamento generale pei dazi in-

terni di consumo, approvato con Reale decreto 25 agosto 1870, num. 5840, o dei

capitoli d'onere.
3. Il canone 'c di

Lire quarantacinquemila (lire 45,000).
4. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza di finanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato con regio de-

creto 4 settembre 1870, n. 5852.

5. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella tesoteria

provinciale, o in una delle circondariali, uua somma uguale al sesto del canone

annuo attribuito al comune.

6. L'offerente dovrà nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
nella città

capoluogo della provincia. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per

persone da nominare.
7. Presso l'lutendenza di finanza, la prefettura e le sottoprefetture della

provincia saranno ostensibili i capitoli d'ouere.
8. La scheda contenente il minimo prezzo per l'aggiudicazione sarà dal

prefetto inviata all'intendente di finanza.
9. Con altro avviso si indicherà l'avvenuta aggiudicazione. I fatah utili

per l'offerta d'aumento del ventesimo scadranno col giorno 16 agosto pros-

simo venturo, alle ore 12 meridiane. Qualora vengano in tempo utile presen-
tate offerte di aumento ammissibili, si pubblicherk I'avviso per il nuovo m-

canto da tenersi col metodo della estinzione delle candele.

10. Seguita l'aggiudicazione definitiva si procederà alla stipulazione del

contratto a termini dell'articolo 5° dei capitoli d'onere.
11. La definitiva approvazioue dell'aggiudicazione sarà riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli

effetti dell'articolo 92 del precitato regolamento.
12. La cauzione definitiva del contratto è stabilita in 6 dodicesimi del canone

annuo pel quale seguì l'aggiudicazione.
18. Per i mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre 1871 il canone

sarà pagato in proporzione del tempo e del canone annuo pel quale seguì

l'aggiudicazione.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario e di mandamento della provincia, nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e
nel giornale La Nuova Basilicata, gazzetta nella quale si fanno lo meerziom

legali per questa provincia.

2840Potenza, il dì 3 luglio 1871. L'Intendente di finanza: CASTAGNINO.

AWIS0 D'ASTA.
Si avverte che n.el giorno 2 agosto prossimo venturo, all'ora una pom., si

procederà in quest'uffizio, via dei Pilastri, ex-liceo Candeli, avanti il signor in-
tendente militare della divisione, a pubblici incanti, mediante partiti segreti,
per lo appalto del pano per le truppe stanziate nella divisione di Firenze, cioè :

Località comprese nel lotto
Prezzo Ammontare

Distinta a base d'incanto
per ogni razione della

dei lotti Divisioni mi- di pane .

litari
Provincie

da grammi 735 cauzione

Unico . . . Firenze . . Firenze, Arezzo 26 16,000
Siena, Livorno,
Lucca, Pisa,
Grosseto,

Massa e Carrara

Annotazione. Dalle località sovraindicate si intendono escluse quelle nelle

quali esistono panifici militari, e quegli altri presidii nei quali il pane
si spedisce per cura dell'Amministrazione militare.

Le imprese avranno principio col primo di ottobre prossimo venturo, e ter-

mineranno a tutto settembre 1872.
I capitoli generali e parziali di appalto, i quali faranno poi parte integrante

dei contratti, sono visibili presso questa Intendenza militare e presso tutte le

altre del Regno.
Le offerte dovranno essere firmate, suggellate, ed in carta con bollo di lire una

sotto pena di nullità.

Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti rimettere la ricevuta del

deposito fatto in una tesoreria provinciale della somma stabilita a cauzione,
quale deposito dovrà essere fatto in moneta corrente, o titolidirondita pubblica
dello Stato, i quali pero verranno accettati soltanto in base al valore di Borsa
del giorno antecedente a quello in cui il deposito ebbe luogo.
Tali somme serviranno per il deliberatario a cauzione definitiva del con-

tratto.
Il deliberamento avrà luogo a favore di chi nella propria offerta avrà esibito
il ribasso di un tanto per cento maggiormente superiore, o pari almeno, al ri-
basso minimo indicato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, de-

posta sul tavolo, e che sarà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore offerta di ribasso, non inferiore al vente-

simo, è stabilito in giorni cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Potranno esser consegnate offerte a tutti gli uffizi d'Intendenza militare del

Regno, rimettendo ad un tempo le ricevute degli effettuati depositi; perb di
queste offerte non sarà tenuto conto quando sieno condizionate, o non perven-
gano ufficialmente a questa Intendenza prima dell'apertura della scheda.
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro, e tutte le altre inerenti agli in-

canti ed alla stipulazione del contratto saranno a carico del deliberatario.

Firenze, 13 luglio 1871.
Per detta militare Intendenza

3030 2951 Il Sottocommissario di Guerra: TOMEI.

INTENDENZA1WILITARE g '

DELLA DIVISIONE DI PADOVA UFFICIO D'INTENDENZA MILITARE

Avviso d'asta. DELLA DlVISIONE DI GENOVA

percentuale sull'importo dell'intiera somministrazione, e che si riterranno

nulle le proposte che risulteranno incerte od incomplete, o che contenessero

eventuali dichiarazioni di ribasso su quello degli altri offerenti.
Si dichiara eziandio che resta fin d'ora determinato in giorni venti il ter-

mine utile per la presentazione di ulteriori offerte in ribasso non inferiori al
ventesimo del prezzo di delibera, e che dovendo decorrere tale termine dal

giorno della delibera esso verrà a scadere alle ore quattro pomeridiane del
giorno 23 (ventitre) agosto 1871.

Per il Sindaco: G. VITTADINI, asseas. anz.
Lanus, assessore. 2940 Giur, segretario.

SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE
del sud dell'Austria,

della Venezia, della Lomliardia e dell'Italia Centrale

DIFFIDAZIONE.
Gioacchino Pellegrini avendo per-

duta una fede di deposito in scudi cin-
quecento, fatta nel Monte di Pietà di
Roma il giorno 1° luglio 1853, a ga-
ranzia dell'impiego assunto nelle Casse
del Monte medesimo da Giuseppo Pc-
traglia, invita chiunque l'avesse ritro-
vata a rimettergliela al proprio domi-
cilio in via Panico, n. 9, entro il ter-
mine di giorni trenta, quale ,docorso,
procurerà presso la Direzione dello
stesso Monto ottenere un duplicato di
detta fede di deposito onde servireeno
per tutti gli effetti di ragione.

Roma, li 19 luglio 1871.

AVVISO.
I signori possessori di azioni sono avvisati che, sulla proposta del Consiglio di

amministrazione, l'assemblea generale degli azionisti ha fissato in franchi 15

(quindici) per ogni azione la cifra di dividendo per l'esercizio 1870.

Un primo acconto di franchi 7 50 essendo stato distribuito in novembre ul-

timo, il saldo del dividendo, ossia altri franchi 7 50 (sette e cent. cinquanta) per
ogni azione sarà pagato a cominciare dal giorno 15 luglio :

In Torino, presso la Cassa della Società.
In Firenze, presso il banchiere signor O. Landau, e l'Agenzia di città.
In Milano, presso il banchiere signor C. F. Brot, e nelle seguenti stazioni:
Alessandria, Acqui, Arona, Asti, Bologna, Bergamo, Brescia, Biella, Cremona,

Cuneo, Casale, Chiavari, Chivasso, Carrata, Codogno, Ferrara, Genova P. P. ed
all'Agenzia, Ivrea, Lodi, Lucca, Mantova (Agenzia), Modena, Novara, Novi, Pa-
dova, Parma, Pavia, Piacenza, Pinerolo, Pistoia, Pescia, Pisa Centrale, Prato,
Reggio, Rovigo, Savona, Savigliano, Spezia, Treviso, Tortona, Udine, Venozia
ed Agenzia, Vorona P. V., Valenza, Vercelli, Vicenza, Voghera, Voltri e Via-

reggio. 2970

SOCIETÀ ANONIMA
PER LA ILLUllINAZIONE A GAS DELLA CITTA DI NOVARA

1 signori azionisti sono avvertiti che per errore di data occorso nella pubbli-
cazione dell'avviso 25 giugno passato, e pubblicato nei n. 174 e 176 della Gaz-
zetta Uffieiale (28 e 30 giugno passato), il medesimo rimane modificato nei se-

guenti termini :

3013 GIOACCIIINO ŸELLEGRINI.

AVVISO.
Il sottoscritto previene i creditori del

fallimento di Lodovico Nion, detto
Lacroix, i quali non hanno peranco re-
rificati i loro titoli di credito, che la
prosecuzione dell'adunanza stabilita a
tale oggetto à stata rinviata al sette
agosto prossimo, a ore dieci antimeri-
diane.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, ff. di tribu-
nale di commercio.
Li 10 luglio 1871.

2929 G. Mazzr.

3014 AVVISO.

In seguito della inondazione del Te-
vere che invase il negozio della ditta
Angelo Scardovelli, sito in Itoma,
piazza Sant'Andrea della Valle, n. 93,
in tutta la sua ampiezza, e devasto
tutto ciò che in esso contenevasi,
Con circolare del giorno 4 gennaio

1871 s'invitavano i creditori della
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale a termini dell'art. 29

degli statuti sociali per la giornata di domenica 6 agosto prossimo , a mezzo-

giorno, nella sala del palazzo del mercato per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Approvazione del verbale dell'adunanza 5 febbraio 1871.
2. Prolungo della concessione convenuta col municipio, o facoltà al Consiglio

d'amministrazione di addivenire a regolare scrittura del contratto.
Se quest'adunanza non potrà aver luogo nel giorno sovr'indicato, per le cause

espresse nell'art. 33 degli statuti, i signori azionisti s'intenderanno fin d'ora ri-
convocati per la giornata di domenica 20 agosto nella stessa sala del palazzo
del mercato, a mente dell'art. 84 degli statuti predetti.
Novara, 11 luglio 1871.

Per il Consiglio d'amministrazione
2938 Il Presidente: NATALE SANTINI.

' IN TENDENZA.191ILITAltE
DELLA DIVISIONE DI MILANO

stessa ditta per accettare un concor-

dato amichevole.
La maggior parte convenne all'esi-

bito progetto; il rappresentante della

ditta, desiderando oggi procedere alla
vendita del negozio, con quel poco che
ha potuto salvare, per sopperire agli
obblighi contratti, invita i signori cre-
ditori dissenzienti a recarsi presso il
suo procuratore Francesco Marini, do-
miciliato in Roma, piazza della Cancel-
leria, n. 63, il quale è incaricato a tutto
il giorno 16 agosto prossimo per la li-
quidazione e stralcio dei suoi debiti.
Dichiara per altro il rappresentante

della ditta suddetta che non presentan-
dosi entro detto termine, e siccome ha
gik ottenuto oltre a tre quarti delle
parti di creditori sia di numero che di
somme consenzienti, andrà ad adire il
tribunale per ottenerne il concordato
giudiziale.
Roma, 17 luglio 1871.

Si notifica che nel giorno 1° agosto p. v., all'ora 1 pom., itell'ufficio suddetto,

"sito in Borgo Rogati, al civico n. 2229, si procederà avanti l'intendentemilitare

di questa divisione all'appalto col mezzo dei pubblici incanti .ed a partiti se-

greti per la fornitura del pane da munizione occorrente alle truppe stanziate o

di passaggio nelle provincie comprese nella divisione militare di Padova.

L'appalto sarà di un solo lotto come segue:

Denominazione LOCALITX Amniontare

del
della

lotto d'impresa componenti il lotto d'impresa cauziono

Padova . . . . .
Provincie di Padova, Venezia, Tre-

viso Udino, Belluno e Rovigo . .
L. 5000

L'impresa durerà un anno a cominciare dal lo ottobre 1871, e terminerà con

tutto il 30 settembre 1872. Detta fornitura s'intenderà estesa a tutte le località

delle suindicate provincie comprese nel lotto d'impresa, esclusi però quei luoghi
ove esista un panificie militare, e quei presidii ove il pane venga spedito a cura
dell'Amministrazionemilitare.
I capitoli d'appalto sì generali che parziali che debbono reggere tale impresa

sono visibili nell'ufficio suddetto e in tutti gli altri uffici d'Intendenzamilitare
del Regno.
Il prezzo normale per servire di base all'incanto è fissato a centesimi 26 per

caduna razione di pane da grammi 735.
Il deliberamento delPimpresa seguirà in un solo lotto a favore di chi nel suo

partito avrà oíferto un ribasso sul prezzo della razione, sopraindicato, di un
tanto per ogni 100 lire, maggiore o pari almeno al ribasso minimo stabilito dal
Ministero della guerra in una scheda segreta, la quale verrà aperta all'incanto
doþo che sarànno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
I partiti dovranno esserepresentati su carta hollata da lire una, debitainente

firmati e suggellati.
I partiti non suggellati o condizionati saranno respinti.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno rimettere all'Ufficio d'Intendenza militare che procede all'appalto la ri-

cevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Casse dei depositi e pre-
stiti o nelle Tesorerie provinciali della somma di lire 5000, valore reale, che
per il deliberatario sarà poi convertito in cauzione definitiva secondo le vigenti
prescriziom.
Qualora detti depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico del

Regno, tali titoli non saranno accettati che pel valore ragguagliato al corso le-
gale di Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà effettuato il deposito.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dal mezzodì del giorno del provvisorio deliberamento.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-

lati a tutti gli uffizi d'Intendenza militare.
Di questi partiti pero sarà tenuto conto solo quando arrivino a quest'Inten-

denza militare ufficialmente e prima dell'apertura della scheda suggellata, e
siano corredati della ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio,
Le spese tutte degl'ineauti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia, di

diritto di cancelleria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'inser-
zione dei medesimi nella Gazzetta Uffeciale o negli altri giornali, ed altre rela-
tive, sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo carico le spese per la
tassa di registro, giusta le leggi vigenti.
Tutte le spese derivanti dalla tassa sul macinato saranno pure a carico del-

l'impresario.
Padova, 14 luglio 1871.

Per detta Intendenza militare
Il Sottoconanissario di Guerra: PEYRON.

MUNICIPIO DI ATESSA (Prov. di Chieti)
AVVISO D'ASTA

La Giunta municipale di Atessa fa a tutti noto che proceder devesi, col me-
todo della estinzione delle candele, all'appalto per la costruzione di una nuova
fontana in questo abitato, secondo il progetto d'arte dell'ingegnere signor Fe-
liee Abate di Napoli, meno perb il serbatoio e la fontana decorativa in mezzo la
piazza,
L'incanto sarà aperto sul prezzo dell'opera di L. 116,542 55, con offerte a ri-

basso, e con quelle condizioni che sono giornalmente leggibili nella segreteria
municipale, ov'è benanche ostensibile il progetto sovraccenuato.
Coloro che vorranno concorrervi potranno avanzare le loro domande al muni-

cipio nel termine di 20 giorni dalla data del presente avviso.
Le subaste poi saranno celebrate nel palazzo comunale, avanti il sindaco del

luogo, cioè la preparatoria nel di 30 agosto p. v., alle ore 9 ant., e la definitiva,
per le offerte del ventesimo di ribasso al prezzo ottenuto colla preparatoria ag-
giudicazione, nel dì 14 successivo settembre, alla stessa ora sovraindicata.
Atessa, 19 luglio 1871.

Il Sindaco: RAFFAELE ËALCUCCI.
Gli .Assessori: liicola Codagnone - Gennaro
Mastrococco - Tommaso Bucci - Filippo
Flocco.

3006 12 Segretario: GAETANO ÛBNOVESI.

Avviso d'Asta.
Si avverte che nel giorno 2 agosto p. v., all'ora una pom., si proceder'a in gue-

sto uffizio, salita San Matteo, n. 23, avanti il signor intendente militare della
divisione, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per lo appalto del pane

per le truppe stanziate nella divisione di Genova, cioè:
PREZZO

Località comprese nel letto a base Ammontare
Distinta d'incanto

della
dei lotti Divisioni militari Provincie o ni arzione cauzione

a gr. 735

Unico... Genova . . . . . Genova 26 5000
e Porto Maurizio

Annotazione. Dalle località sopraindicate s'intendono escluse quelle nelle gnali
esistono panißci militari, e guegli altri presidii nei quali il pane si spe.
disce per cura dell'Amministrazione militare.

Le imprese avranno principio col primo di ottobre p. v. etermineranno atutto
settembre 1872.
I capitoli generali e parziali di appalto, i quali faranno poi parte integrante

dei contratti, sono visibili presso questa Intendenzamilitare, e presso tutte le
altre del Regno.
Le offerte dovranno essere firmate, suggellate, ed in carta oon bollo di lire una

sotto pena di nullità.

Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti rimettere la ricevuta del
deposito fatto in una Tesoreria provinciale della soama stabilita a cauzione,
quäle deposito dovrà essere fatto in moneta corrente, o titoli di rendita pubblica
dello Stato, i quali però verranno accettati soltanto in base al valore di Borsa
del giorno antecedente a quello in cui il deposito ebbe luogo.
Tali somme serviranno per il deliberatario a cauzione definitivadelcontratto.
Il deliberamento avrà luogo a favore di chi nella propria offerta avrà esibito

il ribasso di un tanto per centomaggiormente superiore, o pari almeno, al ri-
basso minimo indicato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra , de-
posta sul tavolo, e che sarà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i
partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore oferta di ribasso, non inferiore al vente-

simo, è stabilito in giorni cinque dalmezzodì del giorno del deliberamento.
Potranno esser consegnate offerte a tutti gli uffizi d'Intendenza militare del

Regno, rimettendo ad un tempo le ricevute degli effettuati depositi; perb di
queste offerte non sarà tenuto conto quando sieno condizionate, o non perven-

gano ufficialmente a questa Intendenza prima dell'apertura della scheda.
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro, e tutte le altre inerenti agli in-

canti ed alla stipulazione del contratto, saranno a carico del deliberatario.
Genova, 14 luglio 1871.

Per detta militare Intendenza
3028 Il Sottocommissario di Guerra: M. ALIBERTI.

GIUNTA MUNICIPALE
DELLA CITTÀ DI MILMO

AVVISO D'ASTA.
Affine di provvedere alla somministrazione e manutensione degli effetti di

casermaggio per le guardie di Pubblica Sicurezza di servizio in Milano, si
terrà nel giorno tre del mese di agosto prossimo, alle ore dodici meridiane,
pubblica asta colle norme di legge, col metodo delle schede segrete ed in
base al relativo capitolato, di cui gli aspiranti potranno prendere cognizione
presso l'Economato civico.
L'asta suddetta avrà luogo nel salone terreno del palazzo di residenza muni-

cipale e verrà aperta, a ribasso, sul canone di lire 40 (quaranta) all'anno per
ciascuna guardia e bass'ufficiale, e proporzionalmente in ragione delle rispet-
tive giornate di presenza.
Ciascun aspirante nel detto giorno all'ora sovra indicata dovrà presentare

la sua scheda d'offerta all'assessore della div. I, sez. II, delegato a presiedere
l'incanto, provando mediante presentazione della relativa bolletta d'aver con-
segnato alla Cassa civica la somma di lire 3000 (tremila) in valuta legale, op-
pure in obbligazioni dei prestiti civici 1848, 1854 e 1860 & valor nominale, od
in carte di pubblico credito o rendita dello Stato al valore di Borsa del giorno
dell'incanto.
La scheda dovrà essere scritta in carta da bollo da lire 1; dovrà enun-

ciare chiaramente il ribasso che Paspirante intende offrire, e dovrà presen-
tarsi suggellata coll'indicazione all'esterno del nome, cognome e domicilio del-
l'offerente.

Ad un'ora pomeridiana verrà chiusa la gara, e si procederà, in presenza degli
aspiranti, all'apertura di tutte le schede consegnate e per ultimo anche alla
apertura della scheda d'ufficio che indicherà il ribasso minimo da raggiun-
gersi per la delibera.
L'appalto verrà giudicato, seduta stante, al miglior offerente, salva l'ap-

provazione superiore e salvo l'esito dei fatali.
Si avverte che il ribasso deve essere fatto complessivamente ed in via

Avviso d'asta. ÜIUSEPPE SCARDAVELL1.

Si notifica che giovedì 3 agosto 1871 ad un'ora pomeridiana, nell'ufficio sud-

detto, situato nella via del Carmine, numero 4, secondo piano, avanti l'Inten-
dente militare della divisione, si procederà d'ordine del Ministero della Guerra,
all'appalto, col mezzo degli incanti a partiti segroti, dell'impresa per la provvi-
sta del pane occorrente per le R. truppe di stanza e di passaggio nella divisione
militare di Milano.
Tale impresa è costituita in un sol lotto, comprendente le località descritte

nella seguente tabella, dimostrante pure il prezzo stabilito per cadauna razione
di pane e l'ammontare del deposito richiesto a garanzia.

Natura Prezzo Cauzione
$tlOlnÍnulOle LOCALITÀ della perdelle razione pane ogm lotto
dei lott componenti i lotti da in valore

imprese i
grammi 735 reale

Pane Milano . . Provincie: Milano . . . L. - 26 L. 2000 -
Como . . . .

Bondrio. . .
-4 Novara

. . .

La durata della suddetta impresa è fissata ad un anno, da aver principio col
giorno 1° ottobre 1871 e termine con tutto il giorno 30 settembre 1872.
Sono esclusi dal contratto le località nelle quali esistono panifici militari e

quei presidii ove il pane viene e potrà essere spedito a cura dell'Amministra-
zione militare.
I capitoli speciali d'Impresa per la provvista del pane ed i capitoli generali

d'impresa per le provviste delle vettovaglie, approvati dal Ministero della
Guerra, sono visibili presso tutti gli ufazi d'Intentenza militare del Regno.
Il tempo utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo

è stabilito in giorni 5 decorribili dal mezzodl del giorno del deliberamento.
11 deliberamento seguirà a favore di colui che nel suo partito firmato e sug-

gellato avrà sul prestabilito prezzo di centesimi ventisei per ogni razione di
pane offerto un ribasso dí un tanto per ogni cento lire maggiormente superiore
o pari almeno al ribasso minimo segnato nella scheda segreta e suggellata dal
Ministero, che, deposta sul tavolo, sarà aperta dopo riconosciati tutti i partiti
stati presentati.
Gli aspiranti, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dovranno conse-

I gnare la ricevuta comprovante l'effettuato deposito nelle Casse dei depositi e
prestiti, o nelle Tesorerie provinciali, della sovra distinta somma di lire 2000.
Tale deposito, venendo fatto in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia

al portatore, sarà accettato soltanto in base al valore di Borsa della giornata
antecedente a quello in cui verrà effettuato.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti firmati

e suggellati a tutti gli uffici d'Intendenza militare.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa

: Intendenza, ufficialmente, prima dell'apertura della scheda suggellata del Mini-
stero della Guerra, e non sieno accompagnati dalla ricevuta coastabante lo efFet-
tuato prescritto deposito.
I partiti degli offerenti dovranno essere presentatiin carta bollata da lire una,

debitamente firmati e suggellati.
Le spese tutte di pubblicazione, di afissione, di inserzione nella Gazzetta Uf-

ßciale del Regno, ed in quella della provincia, di avvisi d'asta, di carta bollata
di copia, e di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, nonchè la
relativa tassa di registro,secondo le leggi vigenti, sono a carico del deliberatario.

Milano, 16 luglio 1871.
Per detta Intendenza militare

8020 Il Sottocommissario di Guerra: ROCCA.

AVVISO.
(Terra pubblicazione)

L'anno mille ottocento settantuno, il
giorno ventiduemaggio, in Napoli.

11 tribunale , udito il rapporto del
giudicedelegato, deliberando in camera
di consiglio, sulle uniformi conclusioni
del Pubblico Ministero, ordina che la
Direzione del Gran Libro del Debito
Pubblico del Regno d'Italia , annul-
lando il certificato di annua rendita di
lire 850, sotto al numere 52279 e 11047
del registro di posizione, in favore del
signor Longobardi Giovan Giuseppe fu
Sabbato, tramuti la rendita medesima
in cartelle al portatore di egual va-
lore da rilasciarsi ai richiedenti. De-
stina l'agente di cambio signor Giu-
seppe Rossi per le relative operazioni.
Così deliberato dai signori cav. Leo-

poldo Ðe Luca vicepresidente, col titolo
e grado di consigliere di Corte d'ap-
pello; cav. Francesco Giordano e ca-
valiere Nicola Palumbo, giudici.
2649 LEOPOLDO ÜE Luca.

AVVISO DI SESTO INCANTO.
Il sottoscritto procuratore legale del

signor Francesco Giusti di Firenze fa
noto come l'incanto dei beni spettanti
al signor Santi Bresci di Prato, di cui
era stato Rato avviso nei numeri 11 e
12 della Gazze¢ta Ufficiale del Regno del
corrente anno, non essendosi presentati
oblatori all'udienza tenuta dal tribu-
nale civile di Firenze li 22 giugno de-
corso, è stato rinviato alla pubblica
udienza del 20 luglio stante.
Il prezzo di stima in lire 14,114 80 è

stato ribassato di un altro decimo, e
così il nuovo incanto sarà aperto sul

prezzo di lire italiane 8343 66.
Firenze, li 15 luglio 1871.

3027 Dott. Lmex LUTI, proc.

Errata-corrige. Nell'avviso n.2599in-
serito nelle Gazzette n. 172, 183 e 194,
alla linea 246 invece di Marranni leg-
gasi Marraucci; ed allalinea 292 invece
di Alaria leggasi Maria.

2814 AVVISO.
(Seconda pubblicazione)

11 tribunale civile e correzionale di
Milano con decreto 10 giugno 1871, nu-
mero 545, ha autorizzata la Direzione
del Debito Pubblico a tramutare il cer•
tificato n. 5275, in data 12 niaggio 1862,
della rendita annua di lire 135, inte-
stato al nome di Marazzi Eligio fu
Luigi, in altro certificato di rendita del
Debito Pubblico da iscriversi al nome
di Antonio Marazzi fu Eligio; a tramu-
tare il certificato n. 53799, in data 8

luglio 1868, della rendita di lire 840,
parimenti intestato a Marazzi Eligio fu
Luigi in altro certificato della rendita
di cui sopra da intestarsi al nome di
Golfredo Marazzi del fu Eligio; simil-
mente a tramutare il certificato del
Debito Pubblico n. 53800, colla stessa
data della rendita di lire 190, intestato
al nome di Marazzi Eligio fu Luigi, in
altro certificato da intestarsi al nome
di Marazzi Luigi fu E1igio.
Si rende perciò avvertito chi potesse

avervi diritto a fare le sue opposizioni
in tempo utile.

Dott. ANTONIo Manizzr

incaricato anche dagliaffri fratelli Luigi
e Go#redo, tutti domiciliati in 21fsTano
Corso Porta Romana, n. 18.

Estrattodibando per venditacoatta
(2• pubblicazione)

Il cancelliere del tribunale civile e
correzionale di Grosseto fa noto a

chiunque possa avervi interesse che
alla pubblica udinnza che earh tenuta
dalouddetto tribunale in Scansano nella
mattina del ventidue agosto prossimo
venturo, dalle ore dieci in poi avrà
luogo la vendita coatta in tre separati
lotti ed al maggiore offerente dei se-
guenti immobili investiti da esecuzione
in danno del signor avvocato Giorgio
Valeri di Grosseto, residente a Livorno,
sulle istanze dei signori Carlo ed Elisa-
betta coniugi Valeri, e del sígnor avvo-
cato cav. Augusto Barazzuoli, residenti
a Firenze.
L'incanto sarà aperto sui prezzi di

stima assegnati ai fondi dai periti giu-
diciali signori Giovan Battista Liai e
Francesco Ferri.
La hberazione avrà luogo alle condi-

zioni inserite nel bando venale del di
11 luglio stante, del quale esiste l'ori-
ginale in questa cancelleria insieme
alle perizie ed agli atti relativi.

I fondi sono i seguenti:
1. Un tenimento di terreno di domi-

nio diretto della Mensa Vesoovile di
Grosseto e della Pieve d'Istria d'Om-
brone, denominato Monte Brandole,
Murelle e Laghi, posto nell'agro gros-
setano, dell'estensione di ettari 532,
ari 4 e centiari 20, in parte olivato, vi-
tato, seminativi, boschivo e pascola-
tivo, stimato lire 181,000.
2. Uno stabile ad uso d'abitazione,

posto nell'interno della città di Gros-
seto, sull'angolo delle due strade d no-
minate via Ginori e via Cavour, com-
posto di 36 stanze, con stalla, fienile ed
orto annessi, stimato lire 12,619.
3. Uno stabile ad uso di magazzini

nell'interno della città di Grosseto in
via Ginori, composto di due piani con
distinto ingresso, stimato lire 2763 80.
Scansano, li 13 luglio 1871.

Il cancelliere
2969 Str.vro CoNTI.


